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Comitato di sorveglianza POR CRO – parte FESR (2007-2013) 
Venezia, 19-20 giugno 2012 

 
VERBALE  

 
Il Comitato di Sorveglianza si riunisce alle ore 11:30 del giorno 19/06/2012 per la 

riunione tecnica preparatoria del Comitato di Sorveglianza presso la sala convegni di 
sant’Apollonia nella ex Chiesa dei SS. Filippo e Giacomo e alle ore 9:00 del giorno 
20/06/2012, presso la medesima sede, per la riunione del Comitato di Sorveglianza. 
L’Autorità di Gestione del POR CRO FESR 2007-2013, Ing. Carlo Terrabujo , ricorda che 
il Comitato di Sorveglianza è stato ritualmente convocato con lettera del 29/05/2012 Prot. n. 
247575 con cui si è trasmesso anche il programma e l’ordine del giorno provvisorio e che la 
documentazione è stata consegnata, con l’ordine del giorno definitivo, prima dell’inizio della 
riunione tecnica. Quindi dà lettura dell’ordine del giorno, demandando all’Assessore, Roberto 
Ciambetti, l’apertura dei lavori. 

 
 
 

 
PUNTO 1) all'o.d.g.: Saluti di benvenuto. 
 

 
L’Assessore, Roberto Ciambetti, in qualità di vice Presidente del Comitato di 

Sorveglianza, apre i lavori del Comitato di Sorveglianza dando il benvenuto e ringraziando 
tutti i presenti. Evidenzia che questo Comitato di Sorveglianza si svolge in un momento 
particolarmente delicato per la Programmazione dei Fondi Strutturali Europei. La difficoltà 
con cui i programmi operativi avanzano in tutta Italia hanno portato il Ministero dello 
Sviluppo Economico (MISE) ad adottare misure di incentivazione della spesa che si sono 
tramutate in ulteriori target di spesa per le Regioni, oltre a quelli già previsti dai regolamenti 
comunitari. La crisi economica che ha colpito le economie occidentali dal 2008 ad oggi ha 
reso spesso obsoleti o non più realistici gli strumenti e le azioni di programmazione pensati 
ormai sei anni fa, creando un trade-off tra quanto già avviato e quanto è oggi realisticamente 
attuabile. Come se non bastasse, il sisma che ha recentemente e drammaticamente colpito il 
Nord-Est del Paese, impone un’azione di solidarietà da parte di tutte le Regioni che avrà 
come conseguenza una riprogrammazione dei documenti programmatici i cui aspetti tecnici e 
finanziari sono ancora tutti da definire. In questo complesso contesto si colloca la 
riprogrammazione del POR FESR Veneto, all’ordine del giorno dell’odierno Comitato di 
Sorveglianza, che cerca di riportare le diverse esigenze richieste dalla congiuntura economica 
a un’azione coordinata che le metta a sistema. La riprogrammazione, che viene oggi 
presentata e che è stata approvata sia dalla Giunta Regionale con CR n. 25 del 17/04/2012 sia 
dalla Commissione speciale per le relazioni internazionali e i rapporti comunitari del 
Consiglio Regionale nella seduta del 12/06/2012, nasce dopo varie consultazioni, sia formali 
(nell’ambito del Tavolo di Partenariato), che informali con le parti sociali e, in particolare, 
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con le categorie produttive. L’idea di fondo, che ha ispirato la riprogrammazione, è stata 
quella di ridurre l’entità finanziaria della riprogrammazione allo stretto necessario, dopo 
un’attenta analisi delle azioni già attuate o in fase di attuazione. La movimentazione delle 
risorse riguarda solo 8 milioni di euro che vengono tolti dall’Asse 5 per le difficoltà 
riscontrate nell’attuazione di progetti a valenza interregionale che necessitano di condizioni 
normative pregresse e di accordi istituzionali di complessa attuazione per essere riassegnate, 
nella misura di 7 Meuro, all’Asse 1 in considerazione della nuova Azione 1.3.5 rivolta alla 
PMI e, nella misura di 1 Meuro, all’Asse 6 per intensificare il supporto alle strutture regionali 
responsabili dell’attuazione del programma. Con lo spostamento dei 7 Meuro, si è voluto 
supportare alcune iniziative, che erano emerse come esigenze, durante la sessione del 
bilancio 2012 della Regione Veneto in particolare per quanto riguarda le attività delle TV 
locali e della digitalizzazione dei cinema del Veneto. La riprogrammazione, che poi verrà 
illustrata dettagliatamente, è un piccolo passo rispetto ad un opera che si sta facendo che 
include anche la verifica di ogni singolo progetto e delle risorse già assegnate per avere, 
indicativamente verso l’autunno, il quadro di eventuali risorse che potranno ancora liberarsi 
per difficoltà segnalate dagli Enti locali per il patto di stabilità o dalle imprese che non 
riescono a ottenere i necessari prestiti dalle banche. 
L’Assessore precisa poi che la proposta di riprogrammazione, di cui oggi si chiede 
l’approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza, viene integrata con un ulteriore 
spostamento di circa 2,5 milioni di euro dall’Asse 3 (Azione 3.2.1) all’Asse 1 (Azione 1.2.3 
Fondo di rotazione per gli investimenti innovativi delle PMI), venendo così incontro alle 
istanze delle imprese, considerato altresì il più che buon funzionamento di tale fondo. 
L’Assessore ricorda che lo spostamento delle risorse dall’Azione 3.2.1 all’Azione 1.2.3 è già 
stato annunciato alla Commissione speciale per le relazioni internazionali e i rapporti 
comunitari del Consiglio Regionale. Inoltre sottolinea come l’intera operazione di 
riprogrammazione permetta di tenere conto della nuova realtà economico-sociale del Veneto, 
sicuramente molto diversa da quella originaria, senza stravolgere l’impianto programmatorio 
del POR e il perseguimento degli obiettivi posti dalla Commissione Europea e dal Ministero 
dello Sviluppo Economico. Ricorda a tal riguardo che, secondo la normativa comunitaria, 
almeno il 75% delle risorse finanziarie devono essere destinate ad azioni che perseguano gli 
obiettivi di Lisbona. Inoltre il mantenimento degli obiettivi originari del POR sarà una utile 
precondizione per la definizione delle modalità di perseguimento degli obiettivi di Europa 
2020 nella prossima programmazione.  Sottolinea, infine, che restano in sospeso le scelte 
riguardanti i tagli al programma necessari per costituire la provvista di solidarietà per le zone 
colpite dal terremoto. E’ questa una variabile che introduce ulteriori elementi di incertezza, 
sia dal punto di vista finanziario che da quello sostanziale, delle azioni da rimodulare e sui 
quali si chiede alle Autorità Centrali la più ampia condivisione. L’Assessore conclude 
invitando l’Autorità di Gestione e i dirigenti regionali responsabili delle SRA a verificare che 
quanto deciso nella riunione odierna venga puntualmente realizzato, con l’augurio di trovare 
sempre la collaborazione costruttiva del Tavolo di Partenariato e del Comitato di 
Sorveglianza. 

 
 

 
 
PUNTO 2) all'o.d.g.: Presa d’atto del Verbale e delle decisioni assunte nella riunione 
del 13/05/2011. 
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L’Autorità di Gestione, Ing. Carlo Terrabujo, introduce il secondo punto all’odg 

ricordando che  la sintesi delle decisioni della riunione del Comitato di Sorveglianza del 13 
maggio 2011 è stata inviata il 18 maggio 2011 e che la trasmissione del verbale è stata fatta il 
13 giugno 2011; sono pervenute cinque osservazioni, tramite e-mail, rispettivamente 
dall’IGRUE, dal MISE, dalla Commissione Europea, da CONFINDUSTRIA e dall’Unità di 
Progetto Cooperazione Transfrontaliera; il verbale, con le osservazioni integrate, è stato 
trasmesso il 1 luglio 2011; nei quindici giorni successivi alla trasmissione del verbale, 
previsti dall’art. 6 del Regolamento del Comitato di Sorveglianza, non sono pervenute 
ulteriori osservazioni; quindi, ai sensi del citato art. 6 del Regolamento, il verbale è stato dato 
per approvato. 

 
In conclusione, il Comitato di Sorveglianza, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento 

interno, prende atto del verbale e delle decisioni assunte nella riunione del 13/05/2011. 
 
 

 
 
PUNTO 3) all'o.d.g.:Esame dello stato di attuazione del programma. 
 

 
L’ Ing. Terrabujo , prima di passare la parola ai responsabili delle SRA per 

l’illustrazione dello stato di avanzamento delle singole Azioni di competenza, procede ad 
esaminare lo stato di attuazione complessivo del Programma avvalendosi di una tabella di 
sintesi, consegnata con i materiali preparatori, che contiene i dati formalmente richiesti 
dall’IGRUE. Nella colonna (a), si ritrova il dato del contributo totale del POR di Euro 
452.688.244,00; nella colonna (b) si trovano i costi ammessi (comprensivi di quelli dei 
Beneficiari Pubblici ma non degli aiuti e pari a Euro 286.698.071,50); nella colonna (c) 
sono rappresentati i pagamenti totali ammessi al POR pari a Euro 131.384.712,03 con le 
percentuali di avanzamento; nella colonna (d) è indicato il finanziamento totale di Euro 
423.367.147,54; mentre nella colonna (e) e nella colonna (f) sono indicati, rispettivamente, 
gli impegni totali e i pagamenti totali di Euro 258.144.456,21 e di Euro 140.722.862,07. La 
situazione che emerge registra una percentuale di costo ammesso su contributo pari al 
63,33%; di pagamenti su contributo pari al 29,02% e di pagamenti su costo ammesso pari al 
45,83%. Da questi valori, emerge l’ottima performance per quanto riguarda l’Asse 1, l’Asse 
3 e l’Asse 6. Desta preoccupazione l’andamento dell’Asse 2 e dell’Asse 5 che presentano 
dei livelli di impegni bassi e soprattutto dei pagamenti uguali a zero. Questi valori non 
rendono però conto di quanto si sta attualmente facendo, per consentire il raggiungimento 
dei target di spesa, mediante la riprogrammazione del POR che consentirà uno sblocco 
decisivo nei prossimi mesi, come peraltro già anticipato dall’Assessore. Quindi demanda ai 
singoli Dirigenti l’illustrazione dettagliata delle azioni di propria competenza. 

La Dirigente dell’Unità di Progetto Ricerca e Innovazione, Dott.ssa Caterina De 
Pietro, illustra le Azioni 1.1.1 “Supporto ad attività di ricerca, processi e reti di innovazione 
e alla creazione di imprese in settori a elevato contenuto tecnologico”, 1.1.2 “Contributi a 
favore dei processi di trasferimento tecnologico e allo sviluppo di strutture di ricerca interne 
alle imprese” e 1.1.3 “Contributi per l’utilizzo da parte delle imprese di strutture qualificate 
per l’attività di ricerca”. Con la DGR n. 1992/2009 è stata avviata la modalità a regia 
regionale dell’Azione 1.1.1, a seguito della quale la struttura ha ricevuto 7 progetti 
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presentati dalle Università venete e dal CNR area di Padova per un totale di ammesso dal 
POR di Euro 9.808.176,44. I progetti sono stati approvati dal Tavolo di Partenariato del 28 
ottobre 2009 (come da DGR n. 3220 del 3 novembre 2009). A seguito del parere tecnico di 
Veneto Innovazione, ente al quale è stata affidata la valutazione tecnica dei progetti, la 
Giunta regionale ha approvato i sette progetti e, con essi, anche i relativi disciplinari. Per 
alcuni progetti si segnala quanto segue. Riguardo al progetto “Polo di ricerca nel settore 
fotovoltaico”, presentato dall’Università degli studi di Padova con l’obiettivo di costituire 
un Polo per Ricerche, Sviluppo e Trasferimento Tecnologico nel settore del fotovoltaico, in 
data 10 febbraio 2012 si è tenuto una riunione dei Panel di valutatori al fine di ricevere un 
primo feedback e possibili suggerimenti utili per meglio indirizzare la realizzazione del 
progetto nonché un workshop per divulgare lo stato dell’arte del progetto e la relativa 
ricerca alle numerose aziende del settore che vi hanno partecipato e non solo. Per quanto 
riguarda il progetto “COMMA”, presentato dal CNR Area della ricerca di Padova, per la 
realizzazione di una rete multidisciplinare di strutture di ricerca per lo sviluppo di 
componenti e materiali per l’energia e i trasporti, il progetto si è concluso lo scorso primo 
giugno e, entro il mese corrente, il soggetto dovrà inviare la rendicontazione. Inoltre, il 
CNR ha tenuto un seminario il 15 maggio 2012 per divulgare i risultati del progetto 
realizzato e, soprattutto, le capacità del laboratorio in termini di attrezzature disponibili e le 
possibili offerte alle imprese. Il progetto “PIN”, presentato dall’associazione CIVEN 
(consorzio tra Università), ha lo scopo finale di potenziare le infrastrutture esistenti del 
distretto delle Nanotecnologie, situato nel Veneto. L’Università Cà Foscari di Venezia sta 
realizzando il progetto“VSIC”- Venice Sustainable Innovation Center -, che concentrerà le 
attività sia nel campo chimico ambientale che in quello dell’internazionalizzazione delle 
imprese. Questi due soggetti hanno chiesto, su presentazione di adeguata fideiussione, un 
acconto pari al 30% del contributo concesso, per un importo totale di Euro 1.188.447,22. 
Tali acconti non rappresentano spesa rendicontabile in quanto l’azione non è una misura 
d’aiuto. Ad oggi tutti i progetti sono stati avviati e solo il progetto COMMA, essendo 
terminato, potrà rappresentare spesa rendicontabile entro la fine dell’anno.  

Tuttavia si prevede che i progetti si concluderanno entro il primo semestre del 2014 
considerato che la loro durata massima è di 36 mesi. Questa infatti è una delle motivazioni 
per cui l’azione 1.1.1 non ha ad oggi spese da rendicontare. Si sottolinea infine che i 
progetti a regia regionale costituiscono un supporto alle PMI localizzate nel Veneto. Questo 
è confermato anche, ad esempio, dalle numerose imprese che hanno partecipato al convegno 
organizzato dall’Università di Padova per il progetto “Polo di ricerca nel settore 
fotovoltaico”, nonché dal fatto che, durante il convegno del progetto “COMMA”, 
rappresentanti delle aziende hanno testimoniato come la loro collaborazione con il CNR 
abbia valorizzato la loro offerta sul mercato.  

Inoltre, con DGR n. 3586/2009 è stato emanato il bando a favore degli organismi di 
ricerca minori a valere sull’Azione 1.1.1. Anche in questo caso ci si è avvalsi dell’assistenza 
tecnica di Veneto Innovazione Spa. Le domande pervenute sono state 11 di cui 9 ammesse 
per un impegno di spesa pari ad Euro 2.561.574,15. Ad oggi sono stati avviati 7 progetti e 2 
soggetti hanno rinunciato a causa di sopraggiunti impegni ritenuti prioritari rispetto alla 
realizzazione del progetto finanziato. I progetti, come prescritto dal bando, hanno una 
durata di 24 mesi dalla pubblicazione del decreto di concessione, avvenuto a ottobre 2010, e 
pertanto si concluderanno entro la fine del 2012. Ad oggi due progetti sono terminati e la 
relativa rendicontazione è all’esame di Veneto Innovazione Spa. Un solo soggetto ha 
richiesto l’acconto pari al 40% del contributo; la struttura è in attesa delle integrazioni 
richieste al fine di emettere la liquidazione dell’acconto.  
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Con DGR n. 3585/2009 è stato emanato il bando per il quale sono pervenute 850 
domande di cui 588 dichiarate ammissibili a valere sull’azione 1.1.2. I progetti finanziati 
sono 265 (245 progetti attivi, al netto di revoche e rinunce) per un impegno ammesso di 
circa 24,8 milioni di Euro di cui 2,25 milioni di Euro in overbooking. Veneto Innovazione 
spa è stato individuato quale soggetto incaricato della valutazione tecnica dei progetti. La 
maggior parte dei progetti si concluderanno entro i primi mesi del 2013 ossia entro 24 mesi 
dalla pubblicazione del decreto di approvazione della graduatoria avvenuta a febbraio 2011. 
I progetti oggetto dei due scorrimenti (decreto n. 38/2011 e il n. 112/2012), si 
concluderanno entro il primo semestre del 2014. Ad oggi i progetti avviati sono 182 mentre 
27 soggetti hanno rinunciato al contributo e 13 progetti sono stati revocati. Sono pervenute 
50 richieste di acconto (pari al 50% del contributo) e 57 rendicontazioni finali il cui iter si 
può ritenere concluso per 32 progetti.  

L’avvio dell’Azione 1.1.3 “Contributi per l’utilizzo da parte delle imprese di strutture 
qualificate per l’attività di ricerca” è stato previsto a cavallo tra il 2011 e il 2012 in modo 
tale da aver un tempo congruo tra l’emanazione e la gestione del bando dell’Azione 1.1.2 
rispetto all’avvio dell’Azione 1.1.3 (alcuni risultati sull’andamento dell’Azione 1.1.2 sono 
funzionali alle considerazioni fatte nell’impostazione dell’Azione 1.1.3). Ad oggi, la 
Giunta, con la deliberazione del 20 dicembre 2011, n. 2237 ha avviato le Azioni di 
assistenza tecnica, propedeutiche all’avvio del bando a favore delle PMI che affidano 
commesse di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale ad enti qualificati di ricerca. 

Il Dirigente della Direzione Industria e Artigianato, Dott. Michele Pelloso, espone lo 
stato di attuazione delle Azioni 1.1.4, 1.21, 1.2.2, 1.2.3, 1.3.1, 1.3.2, 1.3.3, supportando 
l’esposizione con la proiezione di alcune slide. In primis, nel procedere a illustrare l’Azione 
1.1.4 “Diffusione di servizi di consulenza esterna a sostegno delle PMI finalizzati al 
processo evolutivo aziendale e alla continuità d’impresa” evidenzia che la stessa è stata 
attivata mediante la procedura a bando pubblico per la concessione di contributi per servizi 
di consulenza finalizzati all’ottenimento di certificazioni da parte di piccole e medie 
imprese per un impegno di spesa di Euro 5.871.000,00 approvati con DGR n. 3501 del 30 
dicembre 2010. Con DDIA n. 446 del 25.11.2011 sono stati approvati la graduatoria delle 
imprese ammesse a benefici, elenco degli esclusi e ulteriore impegno di spesa per euro 
4.868.102,66. L’Azione 1.1.4, nonostante la difficile congiuntura economica in essere al 
momento della pubblicazione del bando, ha riscontrato una risposta positiva da parte del 
sistema produttivo veneto dimostrata dall’arrivo di un numero di domande ben oltre le 
aspettative. A seguito di nuove risorse finanziarie messe a disposizione sui fondi POR, la 
Regione, tenuto conto della numerosità delle domande pervenute e del momento di 
difficoltà economica del sistema produttivo, ha finanziato totalmente le imprese che sono 
risultate ammissibili dopo l’esito positivo dell’istruttoria. Pertanto, le risorse finanziarie 
sono, complessivamente, pari ad Euro 10.735.202,76, di cui Euro 9.868.102,66 provenienti 
da fondi POR ed Euro 867.100,00 da risorse regionali. Da una lettura dei dati contenuti 
nelle domande pervenute, risulta che la certificazione di qualità sia stata la più richiesta e le 
imprese, che hanno accolto più favorevolmente il bando, risultino essere quelle del settore 
manifatturiero mentre la distribuzione delle zone di intervento coinvolge tutto il territorio 
veneto in modo omogeneo. Il contributo medio per impresa è stimato in Euro 6.978,72, 
tuttavia, dai dati in possesso della Direzione Industria e Artigianato, è prevedibile una 
percentuale del 18,51%, di imprese che non porteranno a termine l’intervento. Per quanto 
riguarda l’Azione 1.2.1 “Sistema delle garanzie per investimenti nell’innovazione e per 
l’imprenditorialità”, attuata con bando promulgato con DGR n. 1442/2008, si è provveduto 
ad approvare la graduatoria delle imprese beneficiarie con DGR n. 527/2009 mentre la 
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semplificazione della modulistica, a favore delle stesse, è stata approvata con DGR n. 
658/2010. A tale riguardo, le risorse pubbliche stanziate si sostanziano nella somma di Euro 
35.000.000,00, suddivise in due tranche pari al 70% e 30% dell’importo totale. Nello 
specifico, in merito ai risultati operativi raggiunti, sono stati individuati 23 Organismi 
consortili di garanzia; al 31 dicembre 2009 sono stati liquidati Euro 24.500.000,00, pari al 
70% dell’importo totale stanziato e al 100% della prima tranche di contributi prevista; nel 
seguente calendario - 26 gennaio 2010, giugno 2010, 30 settembre 2010 e marzo 2011 – vi 
sono stati la convocazione e lo svolgimento dei coordinamenti tecnici tra Regione del 
Veneto e Consorzi fidi, di cui 3 in convocazione plenaria e 2 singolarmente; quattro sono i 
Consorzi che hanno raggiunto il pieno impiego delle risorse assegnate mentre un Consorzio 
Fidi ha rinunciato al contributo e restituito la quota erogata; al 30 aprile 2012 sono state 
deliberate 748 operazioni per un importo di garanzie pari ad Euro 109.947.478,54; i Confidi 
che, entro il 31/12/2011, si sono iscritti all’ex art. 107 del TUB sono 10. È stato effettuato il 
controllo in loco presso 11 Confidi nonché sulle relative imprese beneficiarie delle garanzie 
estratte a campione. Dai dati statistici in possesso risulta che, per quanto riguarda il 
territorio, il 45,30% delle risorse pubbliche assegnate interessa la provincia di Vicenza e che 
l’attività prevalente è quella manifatturiera con un 62,12%, mentre la forma giuridica 
prescelta si identifica nella società a responsabilità limitata con un 47,95%. 

 L’Azione 1.2.2 “Partecipazioni minoritarie e temporanee al Capitale di rischio di 
imprese innovative” è stata, anch’essa, attuata mediante gara europea, indetta con DGR n. 
667/2009, che ha portato all’individuazione del soggetto gestore Veneto Sviluppo Spa, 
giusta DGR n. 2723/2009. E’ seguita, tramite DGR n. 1191/2010, l’approvazione del 
Regolamento Operativo, del Piano delle attività e dell’Accordo di finanziamento. Le risorse 
pubbliche stanziate ammontano a complessivi Euro 15.000.000,00. Con riferimento ai 
risultati operativi raggiunti, in data 4 giugno 2010, al soggetto gestore Veneto Sviluppo Spa 
è stato liquidato l’intero ammontare del totale stanziato pari a Euro 15.000.000,00. il Fondo 
rischi costituito è di Euro 35.000.000,00, di cui Euro 15.000.000,00 di risorse pubbliche ed 
Euro 20.000.000,00 di cofinanziamento da parte del soggetto gestore. Al 30 aprile 2012 
sono state deliberate positivamente 10 operazioni per un importo di Euro 7.500.000,00 ed 
erogate 4 operazioni per un totale di Euro 3.200.000,00. Per quanto riguarda l’Azione in 
esame è stato, inoltre, rilevato che l’attività prevalente è quella manifatturiera per una 
percentuale del 61%; la forma giuridica societaria di rilievo è la società a responsabilità 
limitata con una preferenza pari all’88,88%; il 50% delle imprese è di micro dimensioni e il 
27,78% delle risorse assegnate va a Treviso. 

 Anche per quanto riguarda l’Azione 1.2.3 “Costituzione di un Fondo di rotazione per 
il finanziamento agevolato degli investimenti innovativi delle PMI”, attuata con bando 
promulgato con DGR n. 2384/2009, il soggetto gestore è stato individuato, con DGR n. 
2339/2009, in Veneto Sviluppo Spa. Successivamente, con DGR n. 34952009, sono stati 
approvati il Regolamento Operativo, il Piano delle Attività e l’Accordo di Finanziamento. 
Le risorse pubbliche stanziate ammontano a Euro 45.000.000,00. Le operazioni deliberate 
sono 300 per un totale di utilizzo della quota fondo pari a Euro 58.488.600,94. In tale 
ambito il 61% delle imprese, di cui il 53,33% sono di piccole dimensioni, privilegia, come 
forma giuridica, la società a responsabilità limitata, con una destinazione delle risorse 
assegnate, nella misura del 36,67%, a Vicenza. Le operazioni già erogate sono 204 con un 
utilizzo del fondo pari a Euro 40.779.850,93; l’attività prevalente è quella manifatturiera 
con un 92,65%, la forma giuridica di rilievo rimane la società a responsabilità limitata con 
una percentuale di preferenza pari al 60,78%; il 53,92% delle imprese sono di piccole 
dimensioni.  
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Nell’illustrare l’Azione 1.3.1 “Aiuti agli investimenti delle nuove PMI a prevalente 
partecipazione femminile”, l’individuazione dei beneficiari è avvenuta mediante bando 
promulgato con DGR n. 2761/2009 mentre l’approvazione dell’impegno di spesa per Euro 
7.500.000,00 con DDR n. 129/2009. La graduatoria dei soggetti ammessi ed esclusi è stata 
approvata con DGR n. 784/2010 e successivamente, con DDR n. 21/2010, è stato approvato 
l’impegno di spesa per la somma di Euro 5.375.284,24. Il primo scorrimento della 
graduatoria e conseguente impegno di spesa per Euro 682.367,89 sono stati approvati con 
DDR n. 52/2010 mentre il secondo scorrimento di graduatoria è stato approvato con DDR n. 
41/2011. L’Azione ha riscontrato un notevole interesse da parte delle imprese, dimostrato 
dal numero di domande pervenute e le risorse, inizialmente stanziate, sono state 
incrementate consentendo, quindi, il finanziamento di una buona parte della graduatoria 
approvata. Rispetto alle domande ammesse e finanziate, il 20,64% delle imprese non ha 
presentato la rendicontazione delle spese con conseguente possibilità di revoca. Ad oggi vi è 
stata una liquidazione pari al 15,86% dei progetti presentati, tenuto conto che molte 
rendicontazioni sono incomplete o comunque non conformi alle prescrizioni del bando e 
quindi necessitano di integrazioni. E’ auspicabile che una buona parte dei progetti venga 
liquidata entro il corrente esercizio. Si rileva, inoltre, che il commercio e altre attività di 
servizi ricoprono di più della metà delle categorie e che le zone di intervento si focalizzano 
maggiormente su Verona, anche se le altre province restano, tra di loro, molte vicine a 
livello di punti percentuale.  

L’Azione 1.3.2 “Aiuti agli investimenti delle nuove PMI giovanili” è stata attivata con 
bando promulgato con DGR n. 2762/2009 mentre il finanziamento iniziale stanziato, pari a 
Euro 7.500.000,00, è stato approvato con DDR n.128/ 2009. La relativa graduatoria dei 
soggetti ammessi ed esclusi è stata approvata con DGR n. 1046/2010. Successivamente, con 
DDR n. 20/2010, è stata stanziata la somma di Euro 2.012.289,00. Quindi, approvato il 
primo scorrimento della graduatoria e impegnato l’ulteriore importo di Euro 487.710,94 con 
DDR n. 51/2010, la graduatoria è stata oggetto di altri due successivi scorrimenti: il secondo 
è stato approvato con DDR n. 60/2010 e il terzo con DDR n. 42/2011. L’Azione in esame 
ha riscontrato un notevole interesse da parte delle imprese, dimostrato dal numero di 
domande pervenute e le risorse, inizialmente stanziate, sono state incrementate 
consentendo, quindi, di finanziare una buona parte della graduatoria approvata. Si evidenzia 
che, rispetto alle domande ammesse e finanziate, il 25,29% delle imprese non ha presentato 
la rendicontazione delle spese che daranno luogo a revoche. Allo stato si è provveduto a 
liquidare il 13,27% dei progetti presentati, tenuto conto che, anche per l’Azione in esame, 
molte rendicontazioni sono incomplete o non conformi alle prescrizioni del bando e quindi 
richiedono di essere integrate. Si auspica che una buona parte dei progetti vengano liquidati 
entro il corrente esercizio. Va evidenziato che il commercio è il segmento economico più 
presente e che le zone di intervento privilegiano maggiormente la provincia di Verona, 
anche se, comunque, le altre province restano tra di loro molte vicine a livello di punti 
percentuale.  

Infine, per quanto riguarda l’Azione 1.3.3 “Interventi nell’ambito dell’artigianato 
artistico e tradizionale, la scelta dei soggetti beneficiari (Organismi di diritto pubblico, PMI 
e loro consorzi, cooperative e altre forme di aggregazione) è stata effettuata mediante bando 
approvato con DGR n. 3832/2009, mentre la relativa graduatoria dei soggetti ammessi è 
stata promulgata con DDR n. 100/ 2010. Lo stanziamento iniziale ammonta a complessivi 
Euro 4.179.652,00, di cui Euro 3.179.652,00 per la parte infrastrutturale ed Euro 
1.000.000,00, da impegnare, in regime di aiuto, in favore delle imprese che si insedieranno. 
Si sottolinea che la disponibilità finanziaria è risultata insufficiente a coprire l’intero bando 
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e, quindi, non è stato possibile soddisfare tutte le domande con la percentuale massima di 
contributo. Una domanda ammessa non è stata sovvenzionata e lo stato di avanzamento dei 
lavori può ritenersi ottimale in quanto vede tutti i beneficiari finanziati. Coloro che non 
hanno avuto la percentuale massima di contributo hanno, comunque, dimostrato interesse 
nella realizzazione dell’intervento, accollandosi una spesa maggiore e superando, quindi, i 
problemi di bilancio legati al rispetto del patto di stabilità. Infatti, quasi tutti i beneficiari 
hanno già approvato il progetto esecutivo e appaltato i lavori o stanno espletando la 
procedura di appalto, mentre alcuni di essi hanno già iniziato a sostenere le spese per la 
realizzazione dell’intervento. Inoltre, nonostante la situazione di crisi economica non 
favorisca lo sviluppo imprenditoriale, hanno individuato i destinatari finali o stanno 
espletando la procedura di individuazione. E’ presumibile che verranno rispettati i tempi 
previsti dal bando per la conclusione dell’intervento e l’insediamento dei destinatari finali. 
Gli impegni regionali al 30/05/2012 equivalgono a Euro 3.179.652,00. 

 L’ Arch. Silvia Felli  dell’Unità di Progetto Foreste e Parchi illustra l’Azione 1.3.4 
“Interventi innovativi di conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale” riferendo 
che il relativo piano finanziario prevede un contributo pari a Euro 4.179.653,00 e che 
nell’anno 2011 sono stati avviati gli studi preliminari per la stesura dei documenti per 
l’attuazione. Inoltre, è prevista, per la fine del mese di luglio 2012, la pubblicazione del 
bando di gara che è in corso di verifica da parte delle autorità competenti (Autorità di 
Gestione e Autorità Ambientale), destinato alle PMI per interventi sia infrastrutturali che di 
acquisti. Il bando in questione prevede la consegna delle domande da parte dei beneficiari 
(PMI) entro la data del 15 ottobre 2012 e la conclusione dell’istruttoria da parte della SRA 
con la relativa graduatoria entro la fine del 2012. 

 Con riferimento all’Azione 3.2.3 “Attività innovative di promozione del patrimonio 
naturale”, per la quale il piano finanziario 2012 prevede un contributo pari a Euro 
9.126.195,00, è stata attuata mediante una procedura a regia regionale disciplinata dalla 
DGR n. 2981/2009 che ha approvato le principali disposizioni e tipologie di spesa 
ammissibili. In data 28/10/2009, le proposte progettuali presentate dai beneficiari, gli Enti 
Parco del Veneto, sono state approvate dal Tavolo di Partenariato, (presa d’atto con DGR n. 
3320/2009), assegnando un contributo indicativo complessivo pari al 90% dell’investimento 
indicativo di ogni progetto. Alla data del 19 giugno 2012 i progetti avviati sono 35 su 36 
complessivi, mentre di questi ne risultano ultimati 6 per un importo complessivo di 
contributo indicativo pari a Euro 8.700.000,00 a fronte di un investimento indicativo di 
Euro 9.667.000,00. Inoltre, nel Tavolo di Partenariato del 23/04/2012 è stato approvato il 
progetto “Realizzazione del museo naturalistico delle Dolomiti Bellunesi”, individuato a 
regia regionale, proposto dal beneficiario Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi che 
utilizzerebbe il contributo indicativo di Euro 423.000,00 ricompreso nelle risorse residue 
dell’azione 3.2.3 che non erano state ancora destinate. Nello specifico, per quanto concerne 
il beneficiario PARCO NATURALE REGIONALE DEI COLLI EUGANEI, a fronte di un 
importo indicativo di Euro 1.500.000,00 e un contributo indicativo di Euro 1.350.000,00, è 
stata prodotta documentazione a livello di progetto definitivo per un numero complessivo di 
n. 19 interventi da realizzare ovvero il Parco Avventura in Comune di Teolo (ultimato) e n. 
18 interventi progettuali inerenti la sentieristica del Parco in corso d’opera, in sostituzione 
del progetto della Porta del Parco: parziale ristrutturazione del complesso edilizio rurale 
denominato “La Colombara” e dell’area esterna a verde circostante in Comune di Rovolon 
(PD) che è stato eliminato per sopravvenute difficoltà inerenti le procedure autorizzative. 
Per quello che riguarda il beneficiario PARCO NATURALE REGIONALE DEL FIUME 
SILE, a fronte di un importo indicativo di Euro 1.500.000,00 e un contributo indicativo di 
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Euro 1.350.000,00, è stata prodotta documentazione a livello di progetto definitivo per un 
numero complessivo di 4 interventi da realizzare ovvero: 1) il Giardino Botanico nella Porta 
dell’Acqua in Comune di Casacorba di Vedelago (TV) - ultimato; 2) il Gran Bosco dei 
Fontanassi in Comune di Piombino Dese (PD) – Località Torreselle – ultimato; 3) il 
Camper Resort in Comune di Quinto di Treviso (VE ) in fase di perfezionamento del 
contratto d’appalto (in sostituzione del progetto del Camper Resort in comune di Quarto 
d’Altino (VE) che non è stato possibile realizzare per sopravvenuti problemi di 
inquinamento dell’area d’intervento; 4) InfoSile Segnaletica - Comuni del Parco del Sile – 
in corso d’opera. Per quanto riguarda il PARCO NATURALE REGIONALE DELLA 
LESSINIA, a fronte di un importo indicativo di Euro 1.700.000,00 e un contributo 
indicativo pari a Euro1.530.000,00, è stata prodotta documentazione a livello di progetto 
definitivo per un numero complessivo di 3 interventi da realizzare ovvero: 1) la 
realizzazione e il completamento delle aree di sosta in Comune di Erbezzo (Vr) Loc. 
Fittanze, Comune di Bosco Chiesanuova (Vr) località Bocca di Selva e Comune di 
Sant’Anna d’Alfaedo (Vr) località Area Corno d’Aquilio, in corso d’opera, con buono stato 
di avanzamento, in attesa di definizione di alcune questioni amministrative; 2) il 
completamento del centro per lo studio dell’ambiente dell’altopiano della Lessinia di 
Contrada Valle in Comune di Velo Veronese (VR). Trattasi di intervento attualmente in 
corso d’opera a seguito della sospensione dei lavori per subentrati problemi di variante 
urbanistica da ottenere (destinazione uso dell’area); 3) il progetto di recupero del 3° stralcio 
funzionale, in corso d’opera, del Forte S.Viola in Comune di Grezzana (Vr). Per quanto 
riguarda il beneficiario PARCO REGIONALE NATURALE DELLE DOLOMITI 
D’AMPEZZO, a fronte di un importo indicativo di Euro 1.666.667,00 e un contributo 
indicativo Euro 1.500.000,00, è stata prodotta documentazione a livello di progetto 
definitivo per un numero complessivo di 2 interventi da realizzare ovvero: 1) il ripristino e 
la valorizzazione della pista ciclabile delle Dolomiti; 2) la ristrutturazione della ex casa 
cantoniera di Vervei e la realizzazione della struttura ricettiva (ostello) nonché del 
collegamento con la pista ciclopedonale. Si precisa che il Parco ha deciso di realizzare 
esclusivamente il progetto n. 2) Ostello ex casa cantoniera di Vervei, attualmente in corso 
d’opera, ed che è stato chiesto il rimborso di un primo SAL per un importo pari a circa 
98.000,00 Euro. Per quanto concerne il PARCO NAZIONALE DELLE DOLOMITI 
BELLUNESI, a fronte di un importo indicativo di Euro 854.000,00 e un contributo 
indicativo di Euro 769.000,00, è stata prodotta documentazione a livello di progetto 
definitivo per un numero complessivo di 4 interventi da realizzare ovvero: 1) il 
posizionamento, in corso d’opera, della segnaletica nei Comuni del Parco; 2) il progetto, 
ultimato, di un punto di ristoro a servizio dell’ area attrezzata di Pian d’Avena, Comune di 
Pedavena (BL); 3) l’ultimazione della sistemazione dell’area parcheggio e della 
realizzazione di un’area attrezzata per la sosta breve di camper in località Candaten nel 
Comune di Sedico (BL); 4) la sistemazione, ultimata, del percorso ciclopedonale nell’alta 
Val di Canzoi (La Stua – Frassen – Tomitano – Faibon) nel Comune di Cesiomaggiore 
(BL). Per quanto riguarda il progetto presentato dal PARCO NAZIONALE DELLE 
DOLOMITI BELLUNESI è stata messa a disposizione una somma indicativa pari a Euro 
646.000,00 e un contributo indicativo di Euro 581.000,00 per il realizzo di un intervento 
consistente nella realizzazione, in corso d’opera, di tre bungalows e degli interventi di 
completamento dell’area ricettiva di Pian Falcina in Valle del Mis - Comune di Sospirolo 
(BL). Infine, con riferimento al PARCO REGIONALE NATURALE DEL DELTA DEL 
PO, a fronte di un importo indicativo di Euro 1.800.000,00 e un contributo indicativo di 
1.620.000,00, è stata prodotta documentazione a livello di progetto definitivo per 3 lotti 
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progettuali così articolati: Lotto 1 – Comune di Rosolina (RO) – Ristrutturazione ed 
ampliamento di un edificio da adibire ad attività ricettiva di camere per turisti-escursionisti 
del parco; Lotto 2 – Ecomuseo nel Parco del Delta del Po: Comune di Porto Viro – 
realizzazione area di sosta Scanarello, realizzazione area di sosta Vallona, realizzazione del 
museo delle valli e della pesca, ristrutturazione del museo delle api, ristrutturazione del 
museo della corte. Comune di Taglio di Po – Area sosta camper in loc. Mazzorno, Museo 
dei legni storti, Punto informazione del parco; Lotto 3 – Ecomuseo nel Parco del Delta del 
Po: Comune di Ariano nel Polesine – Percorso ciclabile argine sinistro Po di Goro. L’inizio 
dei lavori per i tre lotti descritti è previsto entro la fine di luglio 2012. In ordine allo stato di 
attuazione finanziaria dell’Azione 3.2.3. “Attività innovative di promozione del patrimonio 
naturale”, viene evidenziato che la SRA, nell’anno 2009, con i decreti nn. 102 e 103 del 
27.11.2009, ha assunto degli impegni di spesa pari ad un importo totale impegnato di Euro 
1.446.000,00 relativamente ai seguenti progetti: a) due interventi afferenti il progetto 
Ospitalità - Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi (importi impegnati non regionali pari a € 
106.118,44); b) due interventi afferenti il Progetto di miglioramento dell'ospitalità del Parco 
della Lessinia ( importi impegnati non regionali pari a € 937.824,18). La SRA, nell’anno 
2011, ha impegnato e liquidato gli importi relativi agli anticipi pari al 20% dei contributi 
indicativi per alcuni degli interventi dei seguenti Parchi: Parco del Sile (3 interventi su 4); 
Parco delle Dolomiti d’Ampezzo (1 intervento su 1); Parco dei Colli Euganei (19 interventi 
su 19). E’, inoltre, stato impegnato, ma non liquidato, l’acconto del 20% del contributo per 
il Parco del Delta del Po che ha consegnato la documentazione progettuale e acquisito 
buona parte delle autorizzazioni, ma non ha ancora avviato i lavori. L’inizio di questi ultimi 
è previsto entro la fine di luglio 2012. Allo stato sono in via di definizione i contratti 
d’appalto dei lavori stessi. Nello specifico, si evidenzia che complessivamente sono state 
rendicontate spese da parte dei beneficiari per Euro 1.668.958,38 e che, alla data del 30 
aprile 2012, sono state certificate spese da parte dei beneficiari per un importo di circa 
1.000.000,00 di Euro. 

 Il Dott. Paolo Davià della Direzione Lavori Pubblici riferisce che le Azioni relative 
all’Asse prioritario 2 “Energia” del POR CRO FESR 2007/13 assegnate alla Direzione 
Regionale Lavori Pubblici sono l’ Azione 2.1.1 “Incremento della produzione di energia da 
fonti rinnovabili” e l’Azione 2.1.2 “Interventi di riqualificazione energetica dei sistemi 
urbani: teleriscaldamento e miglioramento energetico degli edifici pubblici”. Nello 
specifico, l’Azione 2.1.1 ha trovato attuazione con un bando di concorso approvato con 
DGR n. 1189/2010 diretto al finanziamento di investimenti nella produzione di energia 
termica da fonti rinnovabili mediante la concessione di contributi in c/capitale sino al 70 per 
cento dell’investimento ammesso a finanziamento a favore di enti locali ed organismi di 
diritto pubblico. In esecuzione del bando di concorso sono stati finanziati 25 interventi per 
un contributo complessivo di Euro 5,7 milioni di Euro. Gli interventi sono in corso di 
realizzazione e la conclusione degli stessi è prevista per il 31 dicembre 2012.  

L’Azione 2.1.2, invece, è stata attuata, in primo luogo, attraverso l’approvazione di un 
avviso pubblico con DGR n. 690/2011 per il finanziamento di reti di teleriscaldamento 
alimentate da impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, da centrali di 
cogenerazione ad alta efficienza o che utilizzano calore di scarto. Trattandosi di un regime 
di Aiuto per l’ammissione a finanziamento, l’avviso pubblico prevedeva la presentazione, 
da parte degli interessati, di un progetto preliminare. I soggetti beneficiari sono enti pubblici 
territoriali, organismi di diritto pubblico e imprese pubbliche soggette ad influenza 
dominante di enti pubblici territoriali. Sono pervenute 33 domande di cui 13 ammesse a 
finanziamento e 4 ammissibili, ma non finanziate. La fase successiva della procedura 
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prevede la concessione del contributo su presentazione da parte degli interessati di un 
progetto esecutivo da prodursi entro il termine massimo di 270 giorni dalla comunicazione 
di ammissione a finanziamento. Alcuni beneficiari hanno manifestato l’intenzione di 
procedere celermente alla produzione della progettazione esecutiva per la concessione del 
finanziamento in termini più brevi rispetto a quelli previsti. Le risorse assegnate a titolo di 
contributo in c/capitale ammontano a complessivi 18,95 milioni di Euro e gli interventi sono 
finanziati per il 50 per cento dei costi di investimento ammissibili. La richiesta di 
erogazione a saldo è prevista entro il 30 giugno 2015. L’Azione 2.1.2 verrà ulteriormente 
attuata per effetto della modifica apportata al POR che recepisce a sua volta i contenuti del 
Regolamento CE n. 397/2009 recante una modifica al Regolamento CE n. 1080/2006 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale per quanto riguarda l’ammissibilità degli 
investimenti a favore dell’efficienza energetica e delle energie rinnovabili nell’edilizia 
abitativa. E’, infatti, allo studio una procedura per l’assegnazione di 18 milioni di Euro per 
la riqualificazione energetica di alloggi esistenti di edilizia sociale. A breve verrà proposta 
all’approvazione una deliberazione in tal senso e si prevede che, la somma da assegnare a 
tale titolo, possa essere oggetto di impegno di spesa entro il corrente anno. 

Il Dott. Maurizio Zanta  della Direzione Tutela Ambiente illustra l’Azione 3.1.1 
“Bonifica e ripristino ambientale di siti inquinati, ivi compresi i siti industriali abbandonati” 
L’Azione, nel rispetto del principio “chi inquina paga”, mira all’individuazione, 
caratterizzazione e bonifica di siti inquinati ed alla riqualificazione delle aree medesime al 
fine di consentirne il riutilizzo. All’Azione è stata attribuita una dotazione finanziaria di 
Euro 12.675.271,00 cui si aggiungono risorse in over-booking per Euro 435.000,00 per un 
finanziamento complessivo di Euro 13.110.271,00. Con DGR n. 4167/2009 è stata 
approvata la procedura per l’individuazione a regia degli interventi da finanziare, secondo i 
criteri di ammissibilità e l’ordine di priorità approvati dal Comitato di Sorveglianza con 
procedura scritta del 31 marzo 2008. Il contributo è stato fissato in una intensità massima 
del 75% della spesa ritenuta ammissibile per gli Enti locali, loro Consorzi, Comunità 
Montane ed Autorità d’Ambito e del 50% per società a totale o prevalente partecipazione 
pubblica. Successivamente, con DGR n. 1193/2010 è stata approvata la graduatoria degli 
interventi ammessi a contributo. Sono state presentate 21 domande, di cui 15 dichiarate 
ammissibili e 9 sono state finanziate cui si aggiunge un decimo intervento finanziato con 
risorse over-booking per Euro 435.000,00 con un investimento complessivo di Euro 
20.193.871,00. La metà degli interventi, precisamente 4 su 10, riguarda la messa in 
sicurezza permanente di ex discariche di rifiuti urbani mentre gli altri riguardano aree 
contaminate da idrocarburi o scorie industriali, che, una volta bonificate, verranno 
riutilizzate. Ad oggi, dei 10 interventi finanziati, 2 sono in corso di realizzazione, anche se 
le somme rendicontate sono ancora esigue; per 3 interventi i lavori risultano aggiudicati; per 
1 è stata avviata la procedura di gara e per 4 la fase progettuale non è ancora stata 
completata e di conseguenza l’iter autorizzativo è ancora in corso. Per quanto riguarda le 
criticità, permangono le problematiche già evidenziate nel precedente Comitato di 
Sorveglianza. In primis, vi sono problemi di tipo amministrativo che riguardano la 
complessità e l’articolazione delle procedure di approvazione dei progetti di bonifica 
inerenti, in particolare, un sito di interesse nazionale dove la competenza per l’approvazione 
del progetto è del Ministero dell’Ambiente ed un sito, invece, soggetto a Valutazione 
d’Impatto ambientale di competenza provinciale. Ci sono, inoltre, delle problematiche 
legate al rispetto dei vincoli dettati dal Patto di stabilità che ha costretto spesso i soggetti 
attuatori a ritardare la conclusione delle procedure di affidamento e relativo avvio dei lavori. 
Si è cercato, quindi, di agevolare la situazione finanziaria dei soggetti beneficiari 



Pag. 16 

consentendo, a chi ne ha fatto richiesta, l’accesso al fondo di rotazione per la quota parte 
relativa al cofinanziamento e la liquidazione oltre che del fondo di rotazione, di un anticipo 
del 30% del contributo. In pratica hanno potuto disporre di una liquidità quasi pari al 50% 
del costo complessivo ancora prima di iniziare i lavori. 

 Il Dirigente della Direzione Difesa del Suolo, Dott. Tiziano Pinato, espone lo stato 
di avanzamento dell’Azione 3.1.2 “Salvaguardia ambientale, difesa del suolo, controllo 
dell’emergenza e del rischio tecnologico”. L’Azione è volta a fronteggiare le numerose e 
notevoli situazioni di rischio idrogeologico e controllare l’emergenza e il rischio 
tecnologico, derivanti dalla situazione descritta nell’analisi di contesto. Per quanto riguarda 
gli interventi, con DGR n. 4288/09 è stato approvato, secondo le modalità a regia regionale, 
l’elenco degli interventi presentato al Tavolo di Partenariato del 28.10.2009. Per tale Azione 
sono stati contraddistinti 11 interventi, per un investimento di Euro 39.400.000,00, di cui 
Euro 9.000.000,00 finanziati dal POR. A seguire, con DGR 1866/2011, sono stati approvati 
ulteriori 15 interventi, condivisi dal Tavolo di Partenariato del 19.10.2011, per un 
investimento di Euro 21.121.502,40 a fronte di un finanziamento POR pari a 0. 
Successivamente, con DGR n. 2380/2011 sono state approvate una serie di modifiche che 
hanno interessato i seguenti progetti: FESR_R_08, suddivisione in 5 progetti e 
individuazione del nuovo soggetto beneficiario Veritas; FESR_R_09, “sospesi”; 
FESR_R_10 e FESR_R_11, riduzione dell’importo complessivo; FESR_R_13, “sospesi”; 
FESR_R_16, rimodulazione del quadro. Le risorse investite sono pari a Euro 
63.800.000,00, di cui un finanziamento POR per l’importo di Euro 19.000.000,00. 
Riepilogando, quindi, vi sono complessivamente 30 progetti con una dotazione finanziaria 
da parte del POR di Euro 19.000.000, a fronte di un investimento pari a Euro 
84.921.502,40. Dei 30 interventi individuati 4 risultano essere conclusi, 10 sono in fase di 
progettazione e per i 14 restanti interventi si è conclusa la fase di progettazione. 

 La Dott. ssa Clara Peranetti, Dirigente dell’Unità Complessa Progetti strategici e 
Politiche Comunitarie, illustra la situazione relativa allo stato di avanzamento delle Azioni 
3.2.1 e 3.2.2 . Per quanto concerne l’Azione 3.2.1 “Interventi a favore dell’innovazione e 
dell’economia della conoscenza nel settore della cultura” è stata predisposta, per l’iscrizione 
all’odg della Giunta regionale, una deliberazione per l’indizione di un bando per Euro 
6.000.000,00 per la realizzazione di centri di restauro. Il cronoprogramma prevede la 
presentazione delle domande entro il 10.9.2012 e l’assegnazione del contributo entro il 
successivo mese di ottobre.  

Con riferimento, invece, all’Azione 3.2.2 “Interventi di valorizzazione del patrimonio 
culturale”, il progetto a regia, finanziato con un contributo di Euro 4.800.000,00, è in fase di 
avanzamento. Infatti, i lavori sono stati consegnati e il beneficiario sta predisponendo la 
perizia suppletiva e di variante per l’utilizzo del ribasso d’asta nell’offerta da parte della 
ditta aggiudicataria. In ordine al bando per i musei, quasi tutti i beneficiari inizieranno i 
lavori entro il corrente anno. I pagamenti avranno inizio a breve anche se è da precisare che 
le opere pubbliche rendicontano, per loro natura, poco al loro avvio e recuperano capacità di 
spesa e di rendicontazione nel periodo successivo. A tale scopo la SRA organizza incontri 
con i beneficiari per valutare lo stato di avanzamento dei singoli progetti. 

 Il Dirigente della Direzione Sistemi Informativi, Ing. Elvio Tasso, illustra lo stato di 
avanzamento delle Azioni 4.1.1, 4.1.2 e 4.1.3. Per quanto riguarda L’Azione 4.1.1 
“Creazione di piani d’azione e promozione/creazione di reti di servizi tra/per le PMI”, 
espone il progetto con il titolo “Concessione di contributi per lo sviluppo di servizi basati 
sul modello del cloud computing rivolti al mercato delle piccole e microimprese”. Quale 
premessa, viene evidenziato che, strettamente connesso al tema della banda larga 
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(infrastruttura) c’è il tema dei servizi online per le imprese. A livello mondiale si sta 
affermando un nuovo paradigma informatico basato sulla fruizione in rete dei servizi 
informatici (grazie alla connessione a banda larga) senza più la necessità di acquistare 
hardware e software ma pagando solo il reale utilizzo del servizio (pagamento a consumo) 
sul modello dell'erogazione dei servizi di acqua, luce e gas. Questo nuovo modello di 
produzione e distribuzione di servizi informatici viene chiamato comunemente e 
universalmente "cloud computing". In ordine agli obbiettivi, l’iniziativa che trae origine 
nell’ambito del Programma Operativo Regionale (POR) 2007-2013 parte FESR 2007-2013 
Azione 4.1.1, si propone di finanziare lo sviluppo ex-novo o la reingegnerizzazione di 
servizi informatici in modalità cloud computing che abbiamo come riferimento la rete e il 
web come infrastruttura dove far girare applicazioni e servizi. Il cloud computing è un 
opportunità anche per le PMI che non hanno tutte le conoscenze tecnologiche necessarie per 
sviluppare applicazioni e servizi web, in quanto si basa sulla conoscenza collettiva e 
sull’ampia disponibilità di codice libero e “building block” (pezzi di applicazioni già pronti 
da assemblare) che girano ed evolvono sul cloud. I beneficiari dell’intervento sono state le 
piccole e medie imprese (PMI) del mondo dell’offerta nel settore Tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione (TIC), con sede operativa nella Regione del 
Veneto da almeno 6 mesi antecedenti la presentazione della domanda. Alla procedura 
pubblica espletata nel secondo semestre dell’anno scorso hanno partecipato: 88 imprese (e 
loro raggruppamenti),  75 di questi sono stati ammessi alla valutazione e 23 sono state 
valutate positivamente dalla commissione esaminatrice. Per quanto concerne i riferimenti 
amministrativi viene precisato che con DGR n. 331/2011 è stato approvato lo schema di 
bando e con DDR n. 9/2011 è stato fissato il termine per la presentazione delle domande per 
la concessione del contributo e approvata la modulistica relativa al bando. Con successivo 
DDR n. 106/2011 si è proceduto all’approvazione della graduatoria delle domande 
ammissibili, dell'elenco delle domande non ammissibili ed impegno di spesa, mentre con 
DDR n. 20/2012 è stato revocato il finanziamento concesso a una società aggiudicatrice per 
mancanza di requisiti alla formalizzazione dell’incarico. Nello specifico, i 22 progetti 
ammessi al finanziamento sono in corso di realizzazione e sono partiti ufficialmente dal 15 
febbraio al primo marzo 2012. Hanno già presentato la prima relazione sullo stato di 
avanzamento delle attività (per i mesi di marzo-aprile 2012). E’ in corso di presentazione la 
DGR per l’affidamento delle azioni di Governance a Veneto Innovazione Spa per un valore 
di 259.530,00 Euro (IVA inclusa). Con tale delibera inoltre si destinerà la somma residuata 
dell’Azione POR 4.1.1 per un valore di 198.728,83 all’Azione POR 4.1.3. La situazione 
finanziaria, nel dettaglio, può essere riassunta come segue: dotazione finanziaria 
dell’Azione 4.1.1 Euro 2.654.430,00; dotazione per la governance di progetto Euro 
259.530.,00; finanziamento 22 Progetti Euro 2.256.258,77; totale impegnato Euro 
2.256.258,77; spesa liquidata zero. Nel procedere a illustrare l’Azione 4.1.2 “Collegamento 
delle zone del territorio regionale non ancora raggiunte dalla banda larga e creazione di 
punti di accesso pubblici” e il rispettivo progetto dal titolo “Sviluppo della Banda Larga sul 
Territorio Regionale”, si fa presente che, a partire dal 2009, la Regione del Veneto ha 
definito un nuovo modello di sviluppo della banda larga focalizzato sull’estensione delle 
infrastrutture di reti regionali, denominato “Backhaul pubblico”. Il modello di intervento 
“Backhaul pubblico” prevede la realizzazione di reti in fibra ottica che collegano le attuali 
reti esistenti lungo le dorsali extraurbane (reti di backbone) con punti di accesso pubblico 
alle reti secondarie degli operatori (attualmente servite da fibra ottica). Le infrastrutture 
realizzate verranno quindi concesse in affitto (IRU: Indefeasible Right of Use) agli 
Operatori di telecomunicazione che potranno abilitare o potenziare le proprie reti di accesso 
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all’offerta di servizi di connettività a Banda Larga destinati a cittadini, imprese e Pubbliche 
Amministrazioni. Il modello di intervento è coerente con il Piano Nazionale di diffusione 
della banda larga promosso dal Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le 
Comunicazioni. L’impegno ad una attuazione congiunta del modello di intervento tra 
Regione e Ministero è stato formalizzato nell’Accordo di Programma per lo Sviluppo della 
Banda Larga sul Territorio della Regione del Veneto (DGR n. 2414 del 4 agosto 2009). Tale 
Accordo prevede che l’attuazione del programma avvenga attraverso la Società di scopo 
Invitalia-Infratel (legge n.. 80/2005) costituita all’uopo da Ministero per la diffusione di tali 
iniziative su tutto il territorio nazionale. L’Accordo di programma (del valore originario di 
Euro 26.000.000,00) prevede l’utilizzo di risorse: a) del Ministero dello Sviluppo 
Economico provenienti dal CIPE e da Leggi finanziarie dello Stato per l’importo di Euro 
10.148.300,00; b) del Programma FEASR di sviluppo rurale per il Veneto 2007-2013 per 
l’importo di Euro 6.550.852,00; c) del Programma Operativo FESR Competitività 
Regionale ed Occupazione periodo 2007/2013 - Regione Veneto, Asse 4, per l’importo di 
Euro 9.449.148,00. Successivamente, l’Accordo è stato integrato con la DGR n. 3175/2009 
per l’importo di Euro 1.831.280,00 (fondi CIPE) e la DGR n. 2482/2010 per un valore di 
Euro 10.149.300,00 (Fondi per Distretti Produttivi - D.M. 7 maggio 2010 – 
cofinanziamento Ministero dello Sviluppo Economico e Regione del Veneto). La Giunta 
Regionale, inoltre, ha approvato, con DGR 1753/2011, il completamento della prima parte 
del Piano Regionale per lo sviluppo della Banda Larga che prevede 273 interventi/cantieri 
di posa di fibra ottica in 188 comuni del Veneto e per un investimento complessivo di circa 
40 milioni di Euro. Con riferimento agli obbiettivi specifici del progetto, l’iniziativa si 
propone la realizzazione di 50 interventi di posa di reti di fibra ottica per 218 km di fibra 
stesa con interessamento di circa 100 mila cittadini veneti. Il beneficiario, sulla base 
dell’accordo di programma sottoscritto il 7/9/2009 in esecuzione della DGR n. 2014/2009, è 
il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE), in quanto soggetto competente per 
l’attuazione del Piano nazionale Banda Larga in base alla legislazione nazionale (sul punto 
si veda nota del MISE del 17.02.2011 e risposta della Commissione Europea del 
03.03.2011). La base normativa dell’Azione in esame è costituita dalla DGR. n. 2414/2009 
che dà attuazione al progetto con l’Approvazione dell’Accordo di programma con il 
Ministero dello Sviluppo Economico e delibera di far fronte all’impegno previsto con le 
disponibilità relative al Programma Operativo FESR Competitività Regionale ed 
Occupazione periodo 2007/2013 – Regione del Veneto, Asse 4, per l’importo di Euro 
9.449.148,00 e dalla DGR n. 1753/2011 che prevede l’approvazione del completamento 
della prima parte del Piano Regionale per lo sviluppo della Banda Larga individuando nello 
specifico i 50 interventi finanziati con i fondi del POR FESR e approvando la relativa 
convenzione operativa con il MISE. Inoltre, con DDR n. 70/2011 si è impegnata la somma 
di 9.449.148 Euro a favore del beneficiario MISE. Per quanto concerne lo stato di 
avanzamento, l’Azione è nel pieno della sua operatività. In particolare al 15 giungo 2012, la 
situazione dei 50 interventi finanziati dall’Azione 4.1.2 è la seguente: a) completata la 
progettazione esecutiva per 45 interventi; b) 6 contratti attuativi emessi verso il fornitore per 
realizzare le opere, per un valore complessivo di spese impegnate da parte del MISE di circa 
1,5 milioni di euro; c) 5 cantieri aperti e in corso di realizzazione. Con il DDR n. 70/2011 si 
sono impegnati 9.449.148 Euro a favore del beneficiario. Questo impegno non è ancora 
riportato nel Sistema Informativo per il Monitoraggio della Programmazione Regionale in 
quanto manca il decreto di impegno del Ministero. Nel mese di dicembre 2011 è stato 
liquidato, a titolo di acconto, una somma pari al 20% dell’impegnato (per un valore di Euro 
1.889.829,00) a favore del MISE, ma non ancora rendicontato nel Sistema Informativo per 
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il Monitoraggio della Programmazione Regionale. Nello specifico, la situazione finanziaria 
può essere così riassunta: dotazione finanziaria del progetto Euro 9.449.148,00; totale spesa 
impegnata Euro 9.449.148,00 e spesa liquidata Euro 1.889.829,00. Infine, per quanto 
riguarda l’Azione 4.1.2 “Collegamento delle zone del territorio regionale non ancora 
raggiunte dalla banda larga e creazione di punti di accesso pubblici” è stato realizzato il 
progetto dal titolo “ Realizzazione dei punti pubblici di accesso P3@ Veneti”. Si evidenzia 
che la Regione del Veneto, già dal 2008, ha realizzato interventi per lo sviluppo della banda 
larga sul territorio regionale. La sua diffusione consente a cittadini, alle imprese e alle 
pubbliche amministrazioni di accedere e fruire di servizi telematici innovativi in grado di 
cambiare in modo radicale abitudini di vita, comportamenti di consumo, modelli di 
business. Strettamente connesso al tema della banda larga è il concetto di digital divide, 
termine con il quale viene indicata la difficoltà nell’accedere e nell’utilizzare le tecnologie a 
disposizione della Società dell’Informazione e dell’ ICT. La definizione del digital divide 
racchiude in se complesse problematiche, non solo la tecnologia, ma in forma articolata i 
diversi aspetti della vita del cittadino e quindi della comunità: fattori economici, culturali e 
sociali. Non basta, quindi, realizzare le sole infrastrutture, bisogna creare i servizi oltre alle 
condizioni per poterli utilizzare nella maniera più corretta intervenendo pertanto sulla 
conoscenza e sulla alfabetizzazione digitale. In ordine agli obbiettivi, l’iniziativa si propone 
lo sviluppo punti pubblici di accesso dove i cittadini veneti possono accedere ai servizi 
digitali. Nei punti di accesso pubblici, tutti i cittadini avranno la possibilità di fruire di un 
servizio di accesso ad Internet e di ricevere forme di assistenza e di acculturazione 
necessarie per acquisire familiarità ed autonomia nell’uso degli strumenti tecnologici di 
base necessari per fruire servizi di e-Government e per integrarsi nella Società 
dell’Informazione. I beneficiari del finanziamento sono i Comuni del Veneto e, in 
particolare, da gennaio 2011 sono attivi 166 centri in 156 comuni. Dal punto di vista 
amministrativo, con DGR n. 595/2010, è stata data attuazione all’Azione 4.1.2 del POR 
FESR nonché autorizzata la realizzazione dei centri pubblici di accesso, approvato l’Avviso 
Pubblico e garantita la copertura finanziaria. Quindi, mediante DDR n. 26/2010 è stata 
approvata la modulistica per la presentazione delle domande di finanziamento; con DDR. n. 
40/2010 sono state approvate le istruzioni di monitoraggio; con DDR n. 107/2010 è stato 
approvata la graduatoria del finanziamento e ammesso l’impegno di spesa e, infine, con 
DDR n. 15/ 2012è stata approvata la rinuncia al finanziamento da parte di 4 comuni. Si 
evidenzia che, dal 2011, sono attivi 166 centri in 156 comuni. Nei primi sei mesi di attività 
60 mila persone hanno utilizzato i centri (17% stranieri, 20% over 50, e 23% non occupati) 
con il coinvolgimento di 580 operatori e un’erogazione di 74 mila servizi. E’ in fase di 
approvazione una DGR per l’avvio della seconda fase della diffusione P3@Veneti per un 
valore di Euro 3.829.000,00 e per la definizione dell’azione di governance per un valore di 
332.189,00 Euro. La situazione finanziaria specifica può essere così descritta: dotazione 
finanziaria del progetto Euro 2.350.000,00; impegno di spesa per i progetti finanziati Euro 
1.362.000,00; impegno di spesa per acquisto materiale per la promozione e la 
comunicazione Euro 17.811,00; totale spesa impegnata Euro 1.379.811,00; dotazione 
finanziaria a disposizione Euro 970.189,00; spesa liquidata Euro 659.484,84.  

Per quanto riguarda l’Azione 4.1.2 “Collegamento delle zone del territorio regionale 
non ancora raggiunte dalla banda larga e creazione di punti di accesso pubblici” e i relativo 
progetto “Realizzazione del primo stralcio della rete dei radiocollegamenti per la sicurezza 
locale”, la Regione del Veneto è dotata da vari anni di una rete radio molto estesa e 
complessa per fornire servizi di telecomunicazione ai principali attori operanti nei settori 
dell’emergenza e della sicurezza. (rete SUEM 118, rete Antincendi Boschivi, rete per la 
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Protezione Civile); queste reti sono accomunate per l’utilizzo di una infrastruttura di 
“dorsale radio” basata su connessioni in ponte radio che consente di garantire una elevata 
affidabilità di tutti i sistemi e una economia di scala significativa. Come conseguenza delle 
politiche di decentramento delle attività connesse con il controllo del territorio e con la 
nascita delle polizie locali (a livello comunale e provinciale) si è ritenuto significativo 
programmare alcuni interventi per favorire la creazione di una infrastruttura di rete a livello 
regionale in grado di garantire i fondamentali servizi di comunicazione in voce al personale 
impegnato nelle attività di controllo e presidio del territorio offrendo nel contempo una 
capacità di interazione tra i vari soggetti che potenzialmente si estende a livello del territorio 
regionale. Nasce, quindi, il progetto di realizzare il primo stralcio della rete di 
radiocollegamenti per le polizie locali del veneto in stretta sinergia con l’Unità di Progetto 
Sicurezza locale. Con riferimento agli obbiettivi, l’iniziativa trae origine nell’ambito del 
Programma Operativo Regionale (POR) 2007-2013 parte FESR 2007-2013 Azione 4.1.2 e 
si propone di predisporre, acquistare, installare ed avviare un sistema di reti radio digitali in 
tecnologia Tetra individuando, con questo primo intervento, i territori dei 7 comuni 
capoluogo di provincia e le principali vie di comunicazione di accesso. La nuova rete 
digitale Tetra rientra in un progetto unico che permette di ridurre il numero complessivo dei 
ripetitori e delle infrastrutture per le Polizie Locali e di riutilizzare gli investimenti già 
sostenuti dalla Regione per le reti radio del Servizio di Urgenza ed Emergenza 118, della 
Protezione civile e dell’Antincendi Boschivi e si configura quindi come un ampliamento 
dell’attuale Sistema di radio comunicazioni regionale. L’intervento è a titolarità regionale e 
i principali beneficiari del finanziamento sono i 7 comuni capoluogo di provincia e i comuni 
del primo hinterland di ogni città. Attualmente il numero di stazioni radio base individuate 
sono 27. Le previsioni teoriche ed i calcoli di copertura effettuati sia in fase di preparazione 
del capitolato tecnico che in fase di successiva verifica a seguito dell’aggiudicazione della 
procedura di gara consentono già di prevedere una copertura estesa alla maggior parte del 
territorio veneto e sicuramente per le aree a maggiore densità abitativa. Sotto il profilo 
amministrativo, con DGR n. 3723/2008 è stata indetta la procedura ristretta per la 
"Realizzazione del primo stralcio della rete unica di radiocollegamenti per la sicurezza 
locale" divisa in due fasi per le quali la prima fase era finanziata con risorse regionali 
mentre la seconda fase sarebbe stata realizzata solo previo recupero di ulteriori risorse da 
individuare. Quindi, con DGR n. 751/2009 è stata attuata l’Azione 4.1.2 mediante 
procedura ristretta per la "Realizzazione del primo stralcio della rete unica di 
radiocollegamenti per la sicurezza locale" autorizzata con DGR n. 3723/2008 con 
conseguente adeguamento del Bando alla relativa normativa comunitaria e nazionale. 
Inoltre, con successivo DDR n. 31/2009 vi è stata l’aggiudicazione di gara e, nel giugno 
2010, con DDR 47/2010, è stato assunto l’impegno di spesa. Sono stati attivati tutti i 27 siti 
previsti dal bando oltre al sistema centrale di governo della rete stessa presso la sede 
regionale del Vega. La dotazione finanziaria del progetto è di Euro 5.796.300,00 e sono 
state coinvolte risorse regionali per un impegno di spesa pari a Euro 1.518.270,00, mentre le 
risorse afferenti il POR sono state di Euro  4.278.030,00. Il totale della spesa impegnata è di 
Euro 5.796.300,00 con una liquidazione di spesa sui fondi POR pari a Euro 2.547.121,46. 
Per l’Azione 4.1.2 si intende evidenziare, inoltre, che tenendo conto dell’impegno verso il 
Ministero dello Sviluppo Economico nell’ambito del progetto di sviluppo della Banda 
Larga in Veneto, il valore complessivo degli impegni assunti per questa Azione passa da 
Euro 4.884.125 a Euro 14.333.273 portando l’indicatore di impegno al 44,5% dell’azione. 
Tale valore è superiore alla media dell’asse 4 (pari 26,1%) e in linea con l’indicatore 
complessivo del POR. Discorso analogo per l’Indicatore di pagamento, che considerando 
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l’acconto già liquidato, porta l’indicatore stesso da 9,76% a 15,6% superiore alla media 
dell’asse 4.  

Per l’Azione 4.2.1 “Snodi e piattaforme logistiche intermodali”, il Dott. Luigi Zanin 
dell’ Unità di Progetto Logistica riferisce che sono stati attivati 10 interventi a regia, di cui 
quattro afferenti a singoli beneficiari (ASPO Chioggia, Autorità Portuale di Venezia, 
Interporto di Padova, Interporto di Rovigo) e 6 sottoprogetti afferenti ad un solo 
beneficiario (Consorzio Zai di Verona). Allo stato attuale nessun intervento risulta 
concluso, ma 7 interventi risultano ormai in avanzato stato di attuazione o attendono solo il 
completamento delle procedure di collaudo. Per altri due interventi (ASPO Chioggia, 
Autorità Portuale di Venezia) si sono concluse le procedure di evidenzia pubblica per 
l’individuazione dell’appaltatore e sono stati avviati i cantieri. Un solo intervento 
(Interporto di Rovigo), allo stato attuale, non ha ancora iniziato i lavori e si attende a giorni 
l’esito delle procedure di gara (chiusura del bando prevista il 2 luglio 2012).  

 Il Dott. Stefano Angelini, Dirigente della Direzione Infrastrutture, riferisce lo stato 
di avanzamento delle Azioni 4.2.2, 4.3.1 e 5.2.1. Per quanto concerne l’Azione 4.2.2 
“Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale (SMFR), sono stati impegnati 4 milioni di 
Euro volti a finanziare 4 interventi riguardanti i parcheggi delle stazioni lungo la tratta 
ferroviaria Quarto D’Altino – Portogruaro. Nel dettaglio, con riferimento al Comune di 
Ceggia, i lavori di realizzazione del parcheggio sono iniziati ad aprile 2012 e per tale 
intervento si prevede la richiesta di erogazione, con un primo SAL, per fine giugno, con una 
durata dei lavori di 10 mesi. Per quanto concerne il Comune di Meolo, l’Amministrazione 
Comunale ha approvato il progetto esecutivo e sta avviando la successiva fase di 
aggiudicazione dei lavori, la cui conclusione è preventivata per fine luglio. Infine, per 
quanto riguarda il Comune di Santo Stino e il Comune di Musile, le progettazioni esecutive 
saranno approvate entro fine giugno, mentre la fase di aggiudicazione dei lavori, la cui 
durata sarà di circa 9-10 mesi, è prevista per settembre – ottobre.  

L’Azione 4.3.1 “Realizzazione di piste ciclabili in area di pregio ambientale ed in 
ambito urbano” comprende 14 progetti, di cui 8 a regia regionale e un impegno di spesa di 
Euro 13.960.218,00 e 6 a bando e un impegno di spesa di 5 milioni Euro. Sono state firmate 
10 convenzioni e per altre due, riguardanti il Comune di San Donà di Piave (VE) e la 
Provincia di Vicenza, la firma è prevista entro la fine di giugno, mentre le ultime due, 
inerenti la Provincia di Belluno e CONSVIPO, per fine agosto. In generale si riscontra 
un’oggettiva difficoltà da parte degli Enti Beneficiari di effettuare impegni e pagamenti per 
il rispetto del Patto di Stabilità. A tale problematica, si aggiunge, inoltre, la difficoltà di 
acquisire pareri, approvazioni e prescrizioni dai vari Enti (Enel, RFI, Consorzi di Bonifica 
ecc) interessati dagli interventi. Ne consegue che quattro beneficiari hanno chiesto il cambio 
di capofila. Sono stati impegnati 3 progetti che investono il Comune di Chioggia, Comune 
di San Martino Buon Albergo, Ente parco del Fiume Sile per un totale di Euro 144.922,38, 
di cui Euro 112.944,58 ammessi. Attualmente si sta procedendo all’inserimento degli 
impegni che sono arrivati nei mesi di maggio e giugno e che saranno evidenziati nel 
prossimo monitoraggio di fine giugno. Gli altri 3 progetti dove si è impegnato riguardano le 
Province Verona e di Padova sull’itinerario del Brenta e del Bacchiglione con impegni totali 
dei beneficiari pari a Euro 897.250,00, di cui Euro 315.966,00 sono stati ammessi.  

Infine, per quanto concerne l’Azione 5.2.1 “Cooperazione Transregionale”, lo stato di 
avanzamento dei progetti è il seguente: 1) Comune di Gosaldo con un intervento, la cui 
progettazione è definitiva, che coinvolge altri 4 Comuni (Taibon Agordino, Voltago 
Agordino Siror); 2) Comune di Dolcè con un progetto definitivo cui seguirà la 
predisposizione della Conferenza di Servizi per l’approvazione dei pareri (14 in tutto); 3) 



Pag. 22 

Comune di Canale d’Agordo con un progetto è entrato nel POR con DGR n. 2261/2011e il 
cui decreto di impegno è stato eseguito con firma della relativa convenzione entro fine 
giugno; 4) Lattebusche con un progetto che implica un finanziamento regionale di Euro 
252.000,0, pari all’80% del costo dell’ intervento, e spese finora sostenute per l’importo di 
Euro 295.000,00. 

 La Dott. ssa Anna Flavia Zuccon, Dirigente dell’Unità di Progetto Cooperazione 
transfrontaliera, descrive l’Azione 5.1.1 “Cooperazione interregionale” evidenziando che, 
nell’ambito della stessa, sussiste ad oggi un unico progetto che prevede la cooperazione, già 
anticipata nel precedente Comitato di Sorveglianza, con il comune di Abbazia della 
Repubblica di Croazia. Manifesta, quindi, soddisfazione per la riuscita collaborazione, in 
questa Azione assolutamente innovativa, con un paese non ancora nell’UE. Dal punto di 
vista realizzativo, l’Università di Padova, soggetto attuatore, ha consegnato il progetto 
definitivo ad inizio giugno per cui, entro la fine del corrente mese, verrà portato in Giunta il 
relativo accordo di collaborazione per l’avvio operativo del progetto. Entro la prima decade 
del mese di luglio è stato pianificato un primo incontro fra i partner, in collaborazione con il 
comune di Abbazia, al quale seguirà, probabilmente, un altro incontro, definito kick of 
meeting, che coinvolgerà anche le sovraintendenze dei rispettivi paesi cooperanti in questa 
iniziativa finalizzata ad una collaborazione sulla manutenzione e valorizzazione dei giardini 
storici. L’impegno di spesa prevede complessivamente 2,6 Meuro. Per quanto riguarda il 
completo assorbimento delle risorse dell’Azione 5.1.1, è allo studio, invece, una serie di 
iniziative che impegneranno la collaborazione tra imprese, all’interno dell’UE, in termini di 
ricerca cooperativa o di ricerca di tipo interregionale, escludendo, pertanto, collaborazioni 
con paesi non appartenenti all’UE.  
 Il Dott. Rognoni riferisce che la Direzione Programmazione, oltre all’Asse 6 
“Assistenza tecnica”, segue direttamente un progetto all’interno dell’Azione 5.2.1 
“Cooperazione Transregionale”. Trattasi di un progetto a titolarità regionale denominato 
“Azioni Transregionali per il riposizionamento strategico delle aree industriali”, sviluppato in 
collaborazione con la Regione Basilicata. Inizialmente vi era stata anche la collaborazione 
della Regione Abruzzo, successivamente ritiratasi. E’ un progetto che ha come obiettivo 
quello di promuovere le innovazioni industriali per lo sviluppo sostenibile per le aree di 
sviluppo industriale. Ha una dotazione complessiva di 650 mila Euro, di cui 350 mila Euro a 
carico del POR Veneto e il restante a carico del POR Basilicata. Su questo progetto entrambe 
le Regioni hanno già approvato, con delibera di Giunta, lo schema di convenzione di 
reciproca collaborazione e redatto il progetto esecutivo cui seguirà la relativa approvazione 
mediante atto amministrativo. La fase successiva consisterà nel concretizzare, attraverso una 
convenzione con Veneto Innovazione, la parte operativa del progetto. Quindi, prima di 
concludere l’intervento sull’Asse 5, passa la parola al rappresentante della Direzione 
Infrastrutture, quale Struttura responsabile di Azione, per l’altra metà della Linea di 
intervento 5.2.1. 
 Il Dott. Angelini, riprendendo il discorso del Dott. Rognogni in merito all’Azione 
5.2.1, precisa che la Direzione Infrastrutture è di fatto la Struttura deputata all’attuazione 
progettuale con una dotazione di 3 milioni di Euro a valere sul POR. Trattasi precisamente di 
interventi riguardanti l’intesa interregionale Veneto - Trento poi confluiti nel POR. La quota 
a carico per il finanziamento dei Comuni è di 300 mila Euro quindi complessivamente 
vengono movimentati 3 milioni e 300 mila Euro. I Comuni interessati sono Gosaldo, Dolcé e 
Canale d’Agordo. Vi è, inoltre, la partecipazione di Lattebusche, quale azienda privata avente 
natura cooperativa. Ad oggi, la fase raggiunta attiene, sostanzialmente, all’approvazione dei 
progetti definitivi per i primi tre interventi, mentre Lattebusche è già alla fine dell’intervento. 
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Infatti, ha già effettuato una spesa di circa 300 mila Euro cui seguirà una rendicontazione 
prevedibile pari a 252 mila Euro. 
 Il Dott. Rognoni sottolinea che, con la riprogrammazione, si è proceduto a una 
ulteriore verifica dei criteri di selezione approvati a suo tempo dal Comitato di Sorveglianza 
per valutare l’eventuale adeguamento alla nuova struttura del POR . Di fatto, le modifiche 
sono assolutamente marginali. In realtà, vengono estesi alla nuova Azione 1.3.5 i criteri che 
erano originariamente comuni a tutta la Linea di intervento 1.3 e all’Azione 2.1.2, cioè quella 
relativa agli interventi di riqualificazione energetica nella edilizia pubblica. In attuazione del 
Regolamento 397/2009, sono stati eliminati i termini “adempimenti” e il termine “non 
residenziale”, ove si parla di edifici pubblici esistenti, comprendendo, quindi, anche gli 
edifici residenziali di edilizia sociale. Sostanzialmente si tratta di modifiche molto marginali 
che non intaccano la struttura complessiva dei criteri.  

 Il Dott. Stefano Tinazzi illustra le attività svolte nell’ambito delle Azioni 6.11, 
6.1.2, 6.1.3 e 6.1.4. Nell’ambito dell’Azione 6.1.1 “Programmazione, gestione, attuazione, 
monitoraggio e controllo” sono stati attivati, nell’ultimo anno, 8 progetti: 1) stipulazione di 
un secondo contratto con l’agenzia di somministrazione per il lavoro a tempo determinato e 
conseguente assegnazione di complessive 30 unità alle strutture regionali per attività di 
gestione, attuazione, monitoraggio e controllo del POR; 2) Progetto Obiettivo per contratto 
a tempo determinato per una persona categoria B3 per attività di monitoraggio; 3) incarico 
di Assistenza tecnica per l’istruttoria di progetti relativi all’ Azione 1.1.3; 4) incarico di 
Assistenza tecnica per l’istruttoria di progetti relativi Azione 4.1.1; 5) incarico di Assistenza 
tecnica per l’istruttoria di progetti a regia relativi Azione 4.2.1; 6) incarico per attività di 
controlli in loco di primo livello; 7) incarico di Assistenza tecnica per attività di Audit sul 
progetto n. 752 a supporto della Direzione Attività Ispettiva e Partecipazioni societarie; 8) 
incarico per coordinamento tecnico delle Autorità di Audit relativamente alla parte FESR. 
Per quanto concerne l’Azione 6.1.2 “Segreteria tecnica del Comitato di Sorveglianza e del 
Tavolo di Partenariato”, sono stati avviati 2 progetti che hanno riguardato rispettivamente l’ 
organizzazione della riunione del Comitato di Sorveglianza e il Progetto Obiettivo con 
contratto a tempo determinato per 1 persona di categoria B3 per supporto alla Segreteria 
Tecnica del Comitato di Sorveglianza e del Tavolo di Partenariato. Con riguardo all’Azione 
6.1.3 “Valutatore”, è avvenuta l’aggiudicazione definitiva, per il servizio di Valutazione 
strategica e operativa del POR CRO FESR 2007-2013, alla Società Rina Value srl di Roma, 
con convenzione sottoscritta in data 12/09/2011 e durata di 3 anni dalla sottoscrizione. 
Infine, nell’ Azione 6.1.4 “Studi e ricerche” non si rileva nessuna attività. Gli interventi 
attuati nel corso del 2011 nell’ambito dell’Asse 6 “Assistenza Tecnica” del POR CRO 
FESR sono stati tutti sottoposti a controllo di primo livello conformemente a quanto 
previsto dalle procedure di verifica previste dalla DGR 1902/2010 e dall’art. 13 comma 5 
del Regolamento CE 1828/2006. Il Capitolo 2.2.4 della descrizione del Sistema di Gestione 
e di Controllo (SIGECO) approvato dalla Commissione Europea il 28.04.2009, stabilisce, 
inoltre, che le verifiche da svolgere sull’attuazione delle Azioni dell’Asse 6 “Assistenza 
Tecnica” sono effettuate dagli uffici di una Direzione Regionale in possesso delle adeguate 
competenze. Con Decreto del Segretario Regionale Bilancio e Finanza n. 4 del 16.07.2009 è 
stato pertanto istituito un “Nucleo incaricato di effettuare i controlli di I livello sull’Asse 6 – 
Assistenza Tecnica – del POR Veneto 2007-2013” dipendente funzionalmente dal Dirigente 
responsabile della Direzione Bilancio. Il Nucleo di Controllo effettua, prima dell’emissione 
del mandato di pagamento, il controllo amministrativo di I° livello di tutte le domande di 
rimborso; effettua inoltre, su un campione pari ad almeno il 10% dell’universo dei progetti 
di Assistenza Tecnica, le verifiche “in loco” presso l’Autorità di Gestione per accertare che 
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la domanda di rimborso e la documentazione prodotta siano corrette, che le spese dichiarate 
siano reali, che l’intervento sia stato realizzato correttamente e i beni e servizi forniti 
conformemente a quanto previsto e che sia stata rispettata la normativa in vigore. Sono 
previste per il futuro attività di rinnovo dei contratti per il personale somministrato a tempo 
determinato, di supporto alle SRA, di organizzazione del Comitato di Sorveglianza (uno 
all’anno) e del Tavolo di Partenariato e di rinnovo del contratto con il valutatore. 

La Dirigente della Direzione Comunicazione e Informazione, Dott.ssa Francesca Del 
Favero, espone l’attività di comunicazione svolta nell’ambito dell’Azione 6.1.5 
“Informazione e pubblicità”. Nello specifico, riferisce che, in conformità a quanto previsto 
dal Piano di Comunicazione, nel corso del 2011 e fino ad oggi, sono state realizzate le 
seguenti attività: in occasione della ricorrenza del 09 maggio, Festa dell’Europa, sono state 
esposte le bandiere dell’Unione Europea, dello Stato e della Regione all’esterno della sede 
degli uffici dell’Autorità di Gestione (AdG) ed inoltre uno striscione dedicato all’evento 
presso la sede della Regione a Cannaregio n. 23 Venezia quale punto di grande passaggio e 
di massima visibilità. Nel corso dell’anno 2011, in occasione dell’uscita di alcuni bandi di 
gara, si è provveduto alla pubblicazione, su alcuni quotidiani, degli avvisi pubblicitari 
sempre al fine di dare ampia diffusione alle informazioni. La Regione Veneto ha 
provveduto, inoltre, all’acquisto di uno spazio all’interno della rivista Rete-eventi 2011, su 
proposta della provincia di Treviso. La rivista, prodotta in 300.000 copie, è stata distribuita 
dal mese di giugno 2011 su tutto il territorio della Provincia di Treviso con tema “Europa, 
se non ora quando?” In seguito, l’AdG, in collaborazione con la Direzione sede di Bruxelles 
e la Direzione Comunicazione e Informazione, ha organizzato l’evento annuale tenutosi il 
10 giugno 2011 a Venezia pressa la Scuola Grande San Giovanni Evangelista, con il titolo 
“La politica di coesione dell’Unione Europea – Dal POR CRO FESR 2007-2013 a Europa 
2020”, avente come tema principale le prospettive future della politica di coesione 
dell’Unione Europea. Tale evento ha visto la partecipazione di circa 200 persone e fra i 
relatori si segnalano: il Direttore generale della DG Regio per la Commissione Europea 
dott. Dirk Ahner, la dott.ssa Sabrina De Luca Direttore della Direzione Generale per la 
Politica Regionale Unitaria Comunitaria, Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione 
Economica del Ministero dello Sviluppo Economico e il dott. Ernesto Somma Coordinatore 
Struttura di missione P.O.R.E. della Presidenza del Consiglio dei Ministri. In tale occasione, 
il rappresentante della Commissione Europea ha evidenziato il ruolo significativo della 
politica di coesione post 2013 al fine di promuovere, facilitare e raggiungere gli obiettivi di 
crescita «intelligente, sostenibile e inclusiva» sottolineando che, in quanto veicolo per 
l’Europa 2020, deve essere attiva in tutte le regioni dell’UE. Tuttavia, coerentemente con la 
propria missione di solidarietà, deve continuare a concentrare il suo sostegno (finanziario) 
nelle regioni e nei paesi meno sviluppati. È stata realizzata, inoltre, una pubblicazione 
dedicata ai risultati del corso di approfondimento in materie comunitarie "SUMMER 
SCHOOL in Istituzioni e Politiche dell'Unione Europea" organizzato dalla Regione del 
Veneto presso gli Uffici della propria Direzione di Bruxelles. Gli interventi sono stati 
elaborati in modo da individuare i passaggi più significativi, con una particolare attenzione 
alle ricadute locali delle Politiche comunitarie, e riprodotti in formato cartaceo (1000 copie) 
e multimediale (15000 E-Card). La pubblicazione è, quindi, stata distribuita nel corso del 
2010 sul territorio regionale attraverso Biblioteche, Informagiovani e Istituti scolastici e 
universitari. Nel corso dell’anno scolastico 2010-2011, in collaborazione con la Direzione 
Sede di Bruxelles, le scuole medie e le scuole superiori della Regione sono state coinvolte 
nei concorsi promossi dai progetti “Schuman 2011”. Il progetto Schuman è un concorso di 
idee che vede gli studenti delle scuole secondarie di primo grado della Regione del Veneto 
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impegnati nella realizzazione di lavori di diversa natura (articoli giornalistici, disegni, cd-
rom, cortometraggi ecc.) ma con un unico minimo comune denominatore: l’Unione 
Europea. Il lavoro dei ragazzi è stato supportato dai professori sia con l’ausilio del materiale 
inviato dalla Commissione Europea nell’ambito del progetto sia dagli stimoli e 
suggerimenti provenienti da tavole rotonde organizzate presso le scuole. Gli elaborati 
prodotti dagli studenti sono stati valutati da un’apposita commissione e le tre classi 
vincitrici sono state premiate con buoni per l’acquisto di materiale didattico per imparare 
una lingua straniera. Infine, nel prossimo futuro, sono previste le seguenti attività: a) entro il 
2012 (indicativamente ottobre/novembre) l’organizzazione dell’evento annuale; b) attività 
con le istituzioni scolastiche per il 2012 (ottobre/novembre) e da ripetere tutti gli anni; c) 
campagna pubblicitaria “L’Europa ci conviene”utilizzando, in una prima fase, il circuito 
delle televisioni e, in una seconda fase, anche cinema e radio; d) realizzazione di un 
Catalogo POR (2014) e pubblicità interventi realizzati (2013-2014-2015). 

 A conclusione degli interventi dei rappresentanti delle SRA, l’Ing. Terrabujo  
chiede se vi sono domande o osservazioni. 

Prende la parola il Dott. Vincenzo Gazerro del MISE il quale, dopo aver esposto le 
modalità con cui verranno ripartite le domande con il Dott. Martini e la Dott. ssa Michielin, 
anticipa che gli interrogativi che lo riguardano saranno incentrati su chiarimenti in ordine 
alle Linee di intervento che presentano impegni o pagamenti uguali a zero e che, quindi, 
destano qualche preoccupazione sulla realizzabilità delle stesse.  

 Interviene la Dott. ssa Francesca Michielin della Commissione Europea con la 
richiesta di alcune delucidazioni sull’Azione 1.1.1 in merito al fatto che i pagamenti sono a 
zero nonostante il versamento di acconti (che non risultano rendicontati) e considerate le 
fideiussioni fatte. 

 Il Dott. Giorgio Martini  del MISE, condivide quanto richiesto dalla Dott.ssa 
Michielin e chiede un chiarimento anche sulla Azione 1.1.2 ovvero se, tenuto conto che 
circa 50 progetti (quasi un quarto dei progetti originariamente approvati) sono stati oggetto 
di revoca o rinuncia e sostituiti attraverso lo scorrimento della graduatoria, la SRA ritiene di 
poter assicurare che i progetti di nuovo inserimento potranno essere completati nei termini 
del regolamento comunitario, pur nella riduzione dei tempi a disposizione per la 
realizzazione degli investimenti.  

 La Dott. ssa Caterina De Pietro, interpellata sull’Azione 1.1.2, risponde che vi 
sono state delle rinunce dettate dall’attuale periodo di crisi che impedisce di sostenere la 
realizzazione di progettualità da parte di alcune aziende. Si evidenzia che, la maggior parte 
dei progetti, ammessi a finanziamento e successivamente ammessi in progress al 
finanziamento mediante scorrimento delle graduatorie, sono stati di fatto avviati e non 
dovrebbero presentare particolari problematiche, fatta eccezione per qualche revoca 
intervenuta a causa del mancato rispetto di alcune disposizioni specifiche del bando. Nei 
prossimi mesi non si prevedono ulteriori rinunce da parte dei soggetti interessati, tenuto 
conto che la SRA si è impegnata a scorrere le graduatorie in progress in subordine ai tempi 
di realizzazione della progettualità e quindi ai tempi di presentazione delle rendicontazioni 
per la successiva presentazione finale alla Commissione Europea, in modo da garantire il 
costante livello dell’impegno di spesa. Va sottolineato che nell’Azione 1.1.2 c’è un 
overbooking di oltre 2 milioni e mezzo di Euro e, rispetto alla programmazione 
comunitaria, c’era un margine iniziale di flessibilità. Per quanto riguarda la domanda 
relativa all’Azione 1.1.1, i pagamenti ad oggi realizzati non sono, di fatto, misure di aiuto e 
pertanto non rilevano ai fini della rendicontazione all’ UE. Circa l’Azione 1.1.3, è in fase di 
emanazione il bando cui seguirà la relativa trasmissione all’Autorità di Gestione. 



Pag. 26 

L’impegno di spesa ancora disponibile è di circa 20 milioni di Euro con esaurimento della 
relativa quota di competenza nel settore. Si è preferito evitare, per motivi di ordine 
strategico, l’emanazione contemporanea dei due bandi relativi alle Azioni 1.1.2 e 1.1.3 per 
differenziarne la tempistica trattandosi, sempre, di progetti di ricerca industriale di sviluppo 
sperimentale finanziati a favore delle imprese sul territorio e ciò allo scopo di evitare un 
sovraccarico di finanziamenti nei confronti delle stesse e diluire nel tempo la presentazione 
di nuove progettualità da parte di tali soggetti presenti nel territorio.  

 Il Dott. Martini  chiede se sussista la possibilità che alcuni dei progetti, ammessi ma 
non finanziati e costituenti ancora un potenziale bacino di utenza, possano essere oggetto di 
domanda del bando relativo all’Azione 1.1.3. 

 La Dott. ssa De Pietro precisa che il secondo bando prevede esclusivamente 
progetti di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale o la combinazione di queste due 
tipologie, mentre il precedente prevedeva anche il possibile finanziamento di altre tipologie 
di trasferimento tecnologico, quale la brevettazione, ecc.. Nel secondo bando, quindi, le 
modalità sono completamente diverse poiché l’impresa deve affidarsi ad un centro di ricerca 
che, tramite una convenzione da determinarsi, realizza la progettualità per l’impresa. Le 
imprese coinvolte nell’ambito dell’Azione 1.1.3 sono, sostanzialmente, piccole e medie al 
fine di consentire alle realtà imprenditoriali dedite alla ricerca e aventi una struttura interna 
contenuta di affidarsi a centri specializzati favorendo, in questo modo, una osmosi tra i due 
soggetti.  

 Interviene la Dott.ssa Michielin chiedendo quali siano i tempi di attuazione previsti 
per i progetti appena descritti e, in generale, di tutta L’Azione 1.1.3 e quando verrà 
pubblicato il relativo bando. 

 La Dott.ssa De Pietro riferisce che la presentazione del bando in Giunta è prevista 
entro la fine di giugno, comunque non oltre i primi di luglio, mentre la realizzazione dei 
progetti dovrà essere effettuata nell’arco di 12 e 15 mesi, quindi in tempi molto brevi 
rispetto ai precedenti bandi. Occorre sottolineare che, nei precedenti bandi, i soggetti 
beneficiari erano anche centri di ricerca con progettualità molto più articolate e complesse 
rispetto le attuali che debbono essere realizzate in capo alle imprese, per cui il cui tempo di 
realizzo è notevolmente ridotto. Si è cercato, inoltre, nell’impostazione del bando, di 
accorciare i cosiddetti “tempi medi di istruttoria”, prevedendo la possibilità della 
presentazione e, quindi, della valutazione dell’istruttoria “a sportello” in modo da non 
essere vincolati alla istruttoria complessiva di tutte le domande presentate. Inoltre, e stata 
prevista la pubblicazione di una graduatoria finale in progress in base all’ordine cronologico 
delle domande volta a consentire l’avvio, entro 30 giorni, dell’istruttoria in modo tale che, 
di volta in volta, si possa dichiarare l’ ammissibilità e la finanziabilità dei progetti con i 
decreti dirigenziali di cui verrà dato conto. Attualmente si procede nell’accoglimento delle 
domande fino all’esaurimento del plafond finanziario evitando, in tal modo, le graduatorie 
infinite dei progetti, come verificatosi in altri precedenti bandi rispetto ai quali la 
finanziabilità è nell’ordine di un terzo se non addirittura di un quarto. 

 Il Dott. Gazerro si rivolge al rappresentate della Direzione Industria ed Artigianato 
chiedendo quando è prevista la rendicontazione della spesa dell’Azione 1.1.4. 

Il Dott. Pelloso riferisce che sono imminenti le prime rendicontazioni. Ci sono due 
scadenze previste dal bando; una è prevista per il 30 di giugno e riguarda le cosiddette 
certificazioni di qualità, per le altre certificazioni la scadenza è prevista per febbraio 2013. 
Viene sottolineato che le certificazioni, un po’ più complesse, sono già in arrivo e oggetto di 
contestuale valutazione. L’importo quantificabile è di circa 250 mila Euro, tenuto conto che 
le certificazioni arrivate sono circa 50 per un valore medio di circa 5/6 mila Euro ciascuna. 
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In ogni caso viene evidenziato che il relativo termine per la certificazione di qualità non è 
ancora scaduto. 

Il Dott. Martini  prende la parola chiedendo delucidazioni in merito agli ulteriori 4 
milioni di Euro non citati, visto che per la Linea di intervento 1.1.4 è stato stanziato un 
contributo di 14,2 milioni di Euro a fronte di un impegno di spesa di 10,7 milioni di Euro. 

Il Dott. Pelloso precisa che la differenza sarà oggetto di un ulteriore bando, in fase di 
elaborazione sulla stessa Linea, diretto a privilegiare le aggregazioni tra imprese con 
utilizzo di progettualità recuperabili su altre Linee di intervento, essendo l’Azione 1.1.4 
vincolata alle spese correnti per le consulenze.  

Il Dott. Martini  chiede quale sia, in merito, la tempistica prevista. 
Il Dott. Pelloso risponde che il bando sarà promosso, probabilmente, molto prima 

della fine dell’anno, considerato che è già stata predisposta la relativa bozza con la 
previsione di un importo base di circa 5 milioni di Euro. 

La Dott.ssa Michielin chiede se, per quanto riguarda l’Azione 1.3.3, le risorse 
destinate, pari a 4 milioni di Euro, saranno tutte impegnate o se ci saranno delle economie. 

Il Dott. Pelloso specifica che, il bando suddiviso in due interventi, uno di natura 
strutturale ed uno avente natura di aiuto. Dei sette progetti approvati uno sarà revocato. 
Infatti, Comune di Cadoneghe, probabilmente a breve comunicherà la propria rinuncia a 
circa 450 mila Euro di contributo regionale, relativa alla parte infrastrutturale del progetto 
presentato. Gli altri Comuni e il consorzio la Fornace di Asolo hanno ribadito, anche di 
recente, la loro volontà di proseguire, considerato il percorso già iniziato, e sono 
continuamente monitorati, sebbene il bando fosse stato concepito per dare un periodo di 
tempo ampio ai Comuni, in previsione della complessità degli interventi. Per cui, ad oggi, 
non ci sono motivi giustificabili per una eventuale revoca poiché i Comuni stanno 
rispettando la tempistica prevista che fa propendere per una continuazione del progetto 
intrapreso e finanziato. 

 Il Dott. Gazerro esprime perplessità circa la possibilità di raggiungimento dei target 
di ottobre/dicembre rispetto a quanto emerso nel corso della riunione tecnica tenutasi con 
l’AdG ai primi dello scorso mese di maggio. Alla luce di questo si giustifica la 
riprogrammazione oggi proposta volta ad accelerare complessivamente la spesa e il relativo 
impegno sulle Linee di intervento più trainanti. Viene evidenziato che, sussistendo la 
disponibilità di 4 milioni di Euro, è indispensabile muoversi tempestivamente senza 
temporeggiare, togliendo entro breve, se necessario, i finanziamenti a quei comuni che, 
sebbene abbiano sottoscritto un impegno programmatico con la Regione, non si sono 
attenuti alle responsabilità assunte. Considerato che i bandi sugli aiuti alle imprese giovanili 
e femminili stanno dando esiti positivi, conviene privilegiare lo scorrimento delle relative 
graduatorie poiché le risorse disponibili verranno, comunque, investite sul territorio anche 
se sotto altre forme e con finalità diverse. A tale riguardo viene sottolineata la pressante 
richiesta da parte del Parlamento europeo e del Presidente della Commissione europea in 
merito all’esistenza di 8 miliardi di Euro ancora non spesi nell’attuale Programmazione; 
poiché ciascuno, nel proprio piccolo, ha contribuito a creare questa rilevante massa di 
risorse che è divenuta oggetto di critica ed osservazioni è stata individuata quale possibile 
soluzione la strutturazione del Piano Azione e Coesione per evitare ventilati atti di imperio 
da parte della Commissione. Viene ribadito quindi l’invito all’Autorità di Gestione e al 
Segretario Generale della Programmazione a mantenere una costante attenzione 
sull’attuazione del Programma. Inoltre, come già anticipato all’Assessore Ciambetti, va 
tenuto presente la possibilità di riduzione delle risorse del programma alla luce del 
plausibile accordo politico fra tutti i 13 Presidenti di Regione per gli eventi legati al 
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terremoto che ha colpito le Regioni Emilia Romagna, Lombardia, Veneto. In fatti gli 
Assessori presenti alla Conferenza Stato - Regioni del 6 giugno hanno manifestato la 
propria disponibilità al Ministro Barca circa il versamento di un contributo di solidarietà per 
le Regioni terremotate. Il Commissario europeo Hahn ha manifestato il proprio assenso a 
concedere un contributo di 50 milioni di Euro a valere sui 13 programmi operativi. Non si 
tratta di una cifra strepitosa, né per le aree che beneficeranno di queste risorse né per i 
programmi che dovessero cedere tali risorse. L’ accordo politico è imminente ed è previsto 
anche un analogo accordo politico di 50 milioni di Euro a valere sul Fondo Sociale. Con 
riferimento ai 13 programmi, la Sardegna, l’Abruzzo e il Molise hanno già versato 50 
milioni a valere sul FAS, cioè sulle quote di risorse nazionali, anziché sul FESR CRO. 

 Il Dott. Martini , in merito alla Linea 1.2 “Ingegneria finanziaria” e in particolare 
all’Azione 1.2.1, ritiene soddisfacente che, tenuto conto della intervenuta movimentazione 
di fondi, il raggiungimento dell’obbiettivo a fine programma sia previsto nella percentuale 
del 75%. Stessa considerazione vale per l’Azione 1.2.3 in virtù del fatto che il Fondo di 
rotazione ha registrato una movimentazione di circa 40 milioni di Euro. Viene, quindi, 
sottolineata l’esigenza dell’amministrazione centrale in generale, dell’IGRUE e della 
Commissione Europea di avere una informativa in ordine a tale movimentazione. Nello 
specifico, l’IGRUE ha inviato un apposito Format in cui inserire tutte le indicazioni relative 
alle operazioni effettuate. Inoltre, si ricorda che anche nel RAE, è prevista una informativa 
per quanto riguarda gli strumenti di ingegneria finanziaria. La necessità di un puntuale 
monitoraggio di questa particolare tipologia di strumenti è motivata dal fatto che, a livello 
nazionale, ci sono circa 2 Miliardi e mezzo di Euro di risorse appostati su strumenti di 
ingegneria finanziaria già certificate come spesa sostenuta, nonostante la movimentazione 
nei confronti delle imprese e degli altri soggetti destinatari degli interventi, risulti ancora 
bassissima. Permane, invero, la costante preoccupazione che le risorse non vengano 
utilizzate e per questo viene sollecitato, tenuto conto delle modalità concordate, l’invio di 
una informativa dettagliata che non è rilevabile dai dati scaricati dall’IGRUE o dal sistema 
di Monitweb. 

 Interviene il Dott. Gian Angelo Bellati di Unioncamere, ringraziando per 
l’importante materiale informativo reso disponibile, come richiesto nell’ultimo Tavolo di 
Partenariato, sottolinea il ruolo fondamentale dell’informazione. La documentazione 
fornita, nonché tutte le altre fonti informative equivalenti, sono considerate rilevanti per 
agevolare al meglio il ruolo del partenariato. Sotto questo profilo, pertanto, è stata valutata 
l’esperienza di altre regioni italiane, in particolare quella del Friuli Venezia Giulia, nel cui 
sito internet i dati sono aggiornati ogni due mesi, e quella della Lombardia e della Toscana 
che provvedono la pubblicazione informatica di dati molto dettagliati e riguardanti non solo 
gli Assi ma anche le varie Azioni, a volte addirittura le singole progettualità. Un altro 
aspetto rilevante concerne la comunicazione dei dati e, in tal senso, vi sono particolari 
pressioni da parte del mondo dell’imprenditoria, considerato il rapporto associativo con i 
rappresentanti del mondo delle categorie economiche. Sulla base dei dati informativi 
pervenuti, nei primi tre mesi dell’anno è stata comunicata la chiusura delle imprese, 
considerato il relativo saldo negativo, solo per quanto riguarda la Regione del Veneto. Per 
cui, se si analizzano i bilanci in perdita delle altre imprese che ormai sopravvivono, ci si 
trova di fronte ad una altissima sofferenza che potrebbe incrementare il numero di imprese 
destinate alla chiusura nei prossimi mesi. E’, pertanto, necessario anticipare velocemente il 
dato della spesa intesa come spesa realmente effettuata e, attualmente, pari al 30%. Tale 
percentuale obbliga a prestare molta attenzione e invita a riflettere sul fatto che circa il 63% 
va agli Enti pubblici e il 37% alle imprese. A tale riguardo viene sottolineato che il 
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confronto in atto investe l’obiettivo competitività per cui, al fine di raggiungere un 
miglioramento del relativo livello nel nostro sistema economico, è soprattutto sulle imprese 
che si deve investire mediante una riprogrammazione seria visto che, i prossimi mesi 
saranno impegnati su come dare linfa vitale alle imprese in termini di occupazione e relative 
conseguenze. Con riferimento all’Asse 1, va notato che il dato di spesa, nella media 
positivo, supera di poco il 50% e, quindi, sarebbe opportuno porre maggior attenzione su 
altri Assi. Un altro aspetto che va segnalato, grazie all’ottima valutazione svolta da Rina 
Value, e che desta un po’ di preoccupazione è quello dei finanziamenti Confidi con un 
probabile ritorno pari a circa il 25% e dove la componente di ingegneria finanziaria 
permane molto alta. Un altro dubbio riguarda il fondo di rotazione e le modalità di utilizzo 
del relativo ritorno a rotazione delle risorse. Il timore è che tali risorse si trasformino in 
altrettanti nuovi soldi con l’obbligo di spesa entro una certa data. Viene, quindi, ribadito 
come il dipartimento politiche comunitarie di Unioncamere funge da Eurosportello (punto 
rete EEN) e che, essendo in realtà ufficio della Direzione Generale Imprese della CE, 
dovrebbe aiutare il mondo delle nostre imprese a godere al massimo di tutto quello che le 
norme e le leggi prevedono in materia di finanziamenti regionali, nazionali ed europei, sia a 
gestione diretta che regionale. Va ricordato che nelle programmazioni precedenti vi era il 
coinvolgimento di Unioncamere e delle associazioni di categoria nella comunicazione 
relativa al programma operativo e alle relative opportunità di finanziamento con l’obiettivo 
di fare in modo che i fondi disponibili andassero a vantaggio soprattutto delle piccole e 
medie imprese. Anche per questo l’ufficio di Unioncamere, in un’ottica di collaborazione 
con la regione, auspica per il futuro un maggiore coinvolgimento della propria struttura in 
relazione alla comunicazione relativa al programma, per facilitare la partecipazione delle 
piccole e medie imprese favorendo un elevamento della platea e della qualità dei progetti 
stessi. L’ultimo aspetto rilevato, riguarda l’Assistenza Tecnica ritenuta molto alta (50%) 
rispetto all’attuazione generale dell’intero programma. Quest’ultimo non è ancora arrivato 
al 50% mentre l’Assistenza Tecnica ha già superato, per quanto riguarda l’impegno, il 
100%, e, per quanto riguarda la spesa, è sopra il 61%. Infine, relativamente alle 
problematiche attinenti ai possibili cofinanziamenti, viene confermata la possibilità di 
contattare le Camere di Commercio per perseguire un obbiettivo di collaborazione, al fine di 
velocizzare il più possibile la spesa sempre in considerazione dell’attuale bisogno delle 
nostre imprese. 

 Il Dott. Italo Candoni, rappresentante di Confindustria Veneto, ringrazia per i dati 
forniti dimostrando riconoscimento per lo spirito di trasparenza e la disponibilità all’ascolto 
da parte dei partecipanti alla riunione. Il primo rilievo che viene mosso si riferisce ai dati 
forniti e al clamore, ritenuto eccessivo, che li ha accompagnati nelle precedenti settimane. 
Si sottolinea che, apportati i chiarimenti e le integrazioni opportune, ciò che conta è la 
comunicabilità del dato e soprattutto l’analisi qualitativa rispetto al dato stesso. Viene, 
pertanto, richiesto una maggiore comunicabilità e interrelazione sui dati al fine di investire 
sull’opportunità dei chiarimenti più che sulla loro necessità. Il secondo rilievo è sulla 
centralità dell’impresa con la condivisione di quanto è già stato detto relativamente alla 
gestione del POR parte FESR . Si ritiene che il dato sull’impresa, fatto salvo l’Asse 1 avente 
le performance più alte, potrebbe avere dei miglioramenti significativi se venisse supportato 
da scelte coraggiose, tenuto conto, peraltro, di quanto è stato anticipato sulle azioni nuove 
che stanno per partire e sul possibile scenario che si delineerà nei prossimi mesi. E’ 
essenziale riportare la centralità sulle imprese. L’ultimo rilievo riguarda la realizzazione di 
progetti a regia regionale che, in questo momento, sono maggiormente concertati con 
partner pubblici a scapito degli organismi privati. Viene rilevato che, sotto il profilo della 
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comunicabilità, il Tavolo di Partenariato dovrebbe divenire il luogo più importante per la 
diffusione delle informazioni. E’ opportuno, per il futuro, stabilire momenti di maggior 
confronto circa il monitoraggio dei dati, per la cui valutazione viene espresso un particolare 
ringraziamento alla Rina Value considerato che, molte delle informazioni fornite nella 
riunione in corso, sono state riscontrate nella relazione fornita da quest’ultima. 

 Il Dott. Terrabujo , in merito all’ultima richiesta del Dott. Candoni, risponde che vi 
è, da parte dell’Autorità di Gestione, l’intenzione di intraprendere un confronto più 
approfondito tramite un apposito steering group di prossima convocazione. Per quanto 
riguarda l’Assistenza tecnica, di fatto, sono state impegnate risorse per il finanziamento di 
personale esterno a supporto nella gestione del programma. Trattasi di contratti che 
impegnano le parti per un certo arco di tempo e il cui impegno di spesa è, in realtà, diluito 
nel tempo. Con riferimento al rapporto pubblico/privato sulle proposte di finanziamento, 
probabilmente, sono state citate delle cifre, tratte dal rapporto annuale, che non tengono 
conto della parte relativa all’ingegneria finanziaria; diversamente il rapporto si 
riequilibrerebbe. Inoltre, bisogna tenere conto che le misure dedicate al pubblico non sono, 
propriamente, finalizzate alla relativa gestione ma sono per lavori pubblici e quindi, 
direttamente o indirettamente, si rivolgono a settori di imprese che eseguiranno i lavori. 
Anche nell’ambito della riprogrammazione, le misure che sono state previste (ad esempio la 
riqualificazione energetica degli edifici pubblici il cui obiettivo principale è il risparmio 
energetico) sono misure che, di fatto, aiutano le imprese e in particolare dando lavoro alle 
imprese edili, settore attualmente in crisi. Quindi, in merito alle modalita di utilizzo dei 
fondi di rotazione demanda la parola al Dott. Pelloso. 

 Il Dott. Pelloso evidenzia che, per quanto riguarda l’Azione 1.2.1, è pronto un bando 
per ulteriori 10 milioni di Euro ad integrazione delle risorse già assegnate. Con riferimento 
all’Azione 1.2.3 le domande deliberate ammontano a 58.5 milioni di Euro di quota pubblica 
con un incremento del 130% rispetto alla dotazione iniziale di 45 milioni di Euro. I 
pagamenti si attestano, ad oggi, a 40,8 milioni di Euro, pari al 90%, e sono destinati ad 
arrivare, nel breve termine, fino a 58.5 milioni di Euro di deliberato. Si presume il 
raggiungimento del 100% delle risorse in termini di pagamento rispetto alle risorse 
assegnate. 

 Il Dott. Marco Comin di Confartigianato Veneto ringrazia Rina Value per la 
completezza dei dati e delle informazioni fornite e che consentono di effettuare puntuali 
valutazioni sullo stato di avanzamento del programma. Nel comunicare la cessazione dell’ 
attività di circa 2500 imprese, evidenzia lo stato di crisi che le stesse stanno attraversando 
legato soprattutto alla difficoltà di reperimento del credito. Confortano i risultati raggiunti 
da misure della Linea 1.2 “Ingegneria finanziaria” e l’avvio delle nuove azioni in merito. 
Viene condivisa la necessità di dare centralità alla impresa e indirizzare, in questo 
momento, la crescita dando un sostegno concreto e immediato agli imprenditori. Rispetto 
all’avanzamento del programma, si auspica, un’accelerazione della spesa per consentire il 
raggiungimento degli obiettivi previsti. Anche per quanto riguarda l’Asse 5 viene auspicata 
l’opportunità di avere delle misure a sostegno delle aziende soprattutto nel difficile percorso 
collegato all’avvio di azioni di export sui mercati internazionali. Viene manifestata la 
disponibilità di collaborare attivamente con il Tavolo di Partenariato mediante la 
condivisione dei dati circa lo stato di avanzamento del programma e la proposizione di utili 
azioni a tal fine incrementando, quindi, l’interrazione fino ad oggi intrapresa. 
 Il rappresentante della Cisl Veneto, Dott. Giulio Fortuni, lamenta la mancata 
attenzione su quanto segnalato in merito alla crisi, tuttora attuale, al precedente Comitato di 
Sorveglianza anche se vi sono stati degli sforzi comuni che hanno coinvolto la Giunta 
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regionale, le parti sociali, il mondo universitario ecc. Si rileva che molte imprese hanno 
chiuso e 2500 riguardano il settore dell’artigianato. Vi sono 80 mila disoccupati ed un 
incremento del tasso della disoccupazione complessiva nel Veneto pari al 2% e altrettanti 57 
mila disoccupati in CIG. Si registra, inoltre, una perdita di posti di lavoro nel settore del 
manifatturiero pari al 7% e una relativa diminuzione del PIL dell’ 8%. Pertanto, per superare 
la crisi diviene opportuno individuare delle priorità e perseguire la strategia già delineata nel 
POR, valutando tutte quelle scelte favorevoli alle innovazioni utili ai fini della competizione 
sui mercati internazionali, come si evince dalla valutazione svolta da Rina Value e da quanto 
contenuto nel Patto per il Veneto. Viene, quindi, ribadita la centralità dell’impresa intesa 
quale valutazione di tutte le possibilità plausibili per il superamento delle attuali difficoltà 
economiche coinvolgenti, non solo il settore manifatturiero, ma anche gli altri driver di 
sviluppo che potrebbero trainare il Veneto con diversi asset. Rileva che, nel Fondo Sociale, a 
seguito della valorizzazione della Linea 3, vi è stata una notevole richiesta di finanziamenti 
tanto da subentrare l’interesse al cofinanziamento con il coinvolgimento, tra l’altro, degli enti 
bilaterali. Un cofinanziamento che ha permesso di aggiungere risorse alle Azioni e ai progetti 
elaborati e dati dalle parti sociali tramite la bilateralità. Vi è, quindi, un segnale di forte 
coesione sociale del Veneto come Regione produttiva e capace di dare addirittura traino allo 
sviluppo dell’intera nazione. Tuttavia, il patto di stabilità rischia di sacrificare molto quelle 
Regioni che potrebbero essere veramente trainanti per lo sviluppo del paese. Non è, pertanto, 
possibile contenere ancora questa Misura che comporta un enorme sacrificio. Forse, non è 
ancora stato compreso fino in fondo che, spendere sul Fondo Sociale e sul FESR, significa 
moltiplicare le occasioni di investimento. Gli interventi concreti in alcuni settori 
imprenditoriali hanno permesso alle imprese di salvarsi, orientandosi in nuovi mercati e 
diversificando la produzione tra servizi e settore manifatturiero con risultati eccezionali. 
Sarebbe, pertanto, utile valorizzare il programma FESR, nello specifico la banda larga, 
l’energia, la ricerca al fine di promuovere il Veneto nella sua totalità e concretizzare quanto 
scritto nel Patto 2020 per un Veneto diverso e migliore. E’, inoltre, necessario promuovere 
l’impresa anche se, in tale fase molto tecnica, risulta difficile essendo preferibile uno steering 
group che, comunque, non si sostituisca al Tavolo di Partenariato. Sotto il profilo delle scelte 
strategiche in termini di investimento, va puntualizzato che il finanziamento alle 
Infrastrutture restituisce solo il 5% in termini di mano d’opera, mentre nel restauro si ha una 
percentuale che oscilla tra il 35/50% e, quindi, sarebbe più utile mettere a disposizione più 
risorse con l’ulteriore suggerimento di intraprendere nuovi percorsi strategici rispetto a quelli 
già in atto. 
 Prende la parola il Dott. Gazerro e con riferimento all’Azione 1.3.4 chiede 
informazioni circa il relativo bando, l’impegno di spesa e le graduatorie. 
 Il Dott. Mauro De Osti della UP Foreste e Parchi riferisce che il bando per l’importo di 
Euro 4.179.653,00 verrà portato all’approvazione della Giunta entro la fine di luglio. La 
presentazione delle domande è prevista entro metà ottobre 2012 con ultimazione di tutti gli 
interventi, compreso il pagamento delle fatture, entro 31 maggio 2014, mentre per le 
graduatorie si auspica l’approvazione entro la fine del 2012. 
 Per quanto riguarda l’Azione 3.2.3, la Dott.ssa Michielin, preso atto è stato impegnato 
circa il 70% delle risorse a disposizione, chiede se sia in previsione un bando per utilizzare 
l’intero importo e di illustrare il cronoprogramma per la realizzazione, in generale, di tutti i 
progetti dato che è il livello di pagamenti risulta basso. 
 L’Arch. Silvia Felli  risponde che non è in previsione alcun bando e che le risorse 
andranno tutte impegnate nell’ultimo progetto sottoposto all’attenzione del Tavolo di 
Partenariato e riguardante il Parco delle Dolomiti bellunesi e il museo delle Dolomiti 
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bellunesi. Il progetto non è ancora stato avviato però si conta di definire la questione entro la 
fine del mese di luglio. In merito al cronoprogramma, viene evidenziato che è stata eseguita, 
comunque, una certificazione che non tiene conto di tutte le spese rendicontate. Nello 
specifico la rendicontazione ha riguardato spese per circa 1,5 milioni di Euro, mentre per 1 
milione di Euro vi è una verifica in essere. Si prevede, per la fine dell’anno, di arrivare 
almeno alla metà dello stanziamento. 
 Con riferimento all’Azione 2.1.2, il Dott. Martini , riprendendo il discorso 
relativamente all’approvazione della graduatoria avvenuta nel mese di aprile 2012, chiede 
quale sia lo stato di attuazione dei relativi progetti. 
 Il Dott. Paolo Davià riferisce che la graduatoria riguarda i progetti preliminari 
trattandosi di un regime di Aiuti notificato in base alla disciplina sugli Aiuti di Stato in 
materia ambientale. Attualmente è prevista la fase della concessione che si basa sulla 
presentazione, da parte dei beneficiari, dei progetti esecutivi. Seguirà l’avvio dei vari progetti 
con l’auspicio di velocizzarne i tempi poiché alcuni dei beneficiari sono professionalmente 
deputati alle attività in esame. Il bando prevede 270 giorni per approvare il progetto 
esecutivo. Seguirà la realizzazione dell’intervento il cui temine massimo si esaurisce con la 
programmazione, precisamente giugno 2015. In riferimento al Regolamento 397/2009, citato 
dal Dott. Gazerro, si evidenzia l’operazione in atto relativa alla riqualificazione energetica 
degli edifici pubblici con un interessamento degli alloggi esistenti di Edilizia Sociale nella 
misura massima del 4% rispetto allo stanziamento complessivo del POR. La Giunta regionale 
dovrebbe emanare il provvedimento che prevede la ripartizione delle risorse con un impegno 
di spesa presumibilmente entro fine anno. Le problematiche da affrontare riguarderanno 
l’avvio. 
 Il Dott. Gazerro replica invitando a procedere in osservanza dell’art. 55 del 
Regolamento (CE) 1083/2006, mentre, in merito ai Sieg viene sollevato il problema della 
relativa qualificazione circa il soggetto o la tipologia di azione da intraprendere, essendo la 
documentazione in possesso limitata alla legge costitutiva degli ATER. In caso affermativo, 
rappresenterebbe l’unico caso di utilizzo della proceduta di un Sieg per certificare e 
rendicontare questa tipologia di spesa, mentre sarebbe preferibile attenersi all’art. 55 citato. 
In ordine all’Azione 3.1.1, considerato che i pagamenti sono a zero e la cifra in esame è di 
12,6 Meuro, vengono fatte due considerazioni. In primis, l’Azione 3.1.1, per la quale si 
prevede un overbooking, presenta lo stesso asset dell’Azione 3.1.2 con la differenza che, 
quest’ultima, risulta essere molto trainante sotto il profilo economico. Quindi, ai fini 
dell’accelerazione della spesa, si ritiene utile investire sulla seconda, tenuto conto, tra l’altro, 
delle problematiche proprie dell’Azione 3.1.1 in riferimento al Ministero per i Beni culturali 
e le Attività culturali (Mibac), alla Valutazione di impatto ambientale (VIA) e al Patto di 
stabilità. Si rileva, per quanto riguarda il Mibac e la VIA, la difficoltà di confronto, 
manifestata anche da altre Regioni, con il limite ulteriore della valutazione dei pareri richiesti 
considerato che, la Commissione si riunisce una o due volte all’anno. Viene, quindi, 
suggerito di procedere con altre risorse o di effettuare interventi più semplici. In merito al 
Patto di stabilità, non ne è prevista l’ applicazione ai Comuni con meno di 5 mila abitanti e 
quindi il problema non si pone, mentre, per i Comuni con oltre 5 mila abitanti, essendo stato 
approvato il Decreto sulla deroga al Patto di stabilità per la somma complessiva di 3 miliardi 
di Euro è possibile intervenire sulla quota regionale agendo in linea verticale ovvero 
ponendo, a carico della Regione stessa, una parte di quella quota comunale nell’ambito del 
Patto di stabilità. Si precisa che alla Regione Veneto sono destinati, in base al decreto 
ministeriale in attuazione dell’art. 3 del DL 201/2011 del Ministro dell’economia e delle 
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Finanze su proposta del Ministro per la Coesione Territoriale, la somma di 28 milioni di 
Euro. In conclusione chiede di prestare particolare attenzione alla normativa appena illustrata. 
 Il Dott. Zanta replica che, per quanto riguarda il patto di stabilità, i ritardi sono stati, 
ormai, accumulati. 
 Il Dott. Gazerro ne prende atto sottolineando che il Decreto è, comunque, attuativo di 
una norma di legge. Evidenzia che le problematiche discusse sono note al ministro Barca e 
che, in merito, vi una discussione, tuttora in atto, con la Ragioneria, sulla esclusione dei 
Fondi Strutturali dal Patto di Stabilità. Si precisa che, da oltre cinque anni, viene chiesto al 
Ministero dell’Economia e Finanza che tutta la quota dei Fondi strutturali, non solo regionale 
ma anche nazionale, deve essere esclusa. Considerato che l’Azione 3.1.2 è trainante, viene 
suggerito il trasferimento di risorse dall’Azione 3.1.1. 

Con riferimento all’Azione 3.2.1, la Dott. ssa Clara Peranetti riferisce l’imminente 
presentazione in Giunta di un bando per l’importo di per 6 milioni di Euro riguardante la 
realizzazione di centri per il restauro. Il cronoprogramma prevede la presentazione delle 
domande entro il 10 settembre, mentre il termine per l’istruttoria e l’assegnazione del 
contributo coincide con la fine di ottobre. Per quanto concerne l’Azione 3.2.2 abbiamo, ad 
oggi, una rendicontazione in istruttoria di circa 400 mila Euro e un monitoraggio sui musei 
beneficiari che prevede la consegna dei lavori da parte di 8 dei 9 musei ammessi entro l’anno. 
Solo 1 museo consegnerà i lavori all’inizio del prossimo anno; la situazione è costantemente 
monitorata; quasi tutti i beneficiari hanno prodotto il definitivo e stanno lavorando sulla gara 
per appaltare i lavori. 
 La Dott.ssa Michielin chiede, per quanto riguarda le Azioni 4.1.1, 4.1.2. e 4.1.3, 
quando verrà impegnato il 100% degli importi allocati. 
 L’ Ing. Tasso, a fronte della mancata allocazione delle risorse di 9,5 milioni di Euro 
previsti per le infrastrutture di fibre ottiche a seguito del mancato decreto di acquisizione da 
parte del Ministero, riferisce la formalizzazione di un accordo, avvenuta lo scorso 2010 con il 
MISE- Dipartimento per le Comunicazioni, per il programma di sviluppo della Banda Larga 
nel territorio della Regione Veneto e nel quale è previsto l’impegno di 9,5 milioni di Euro per 
la creazione di infrastrutture di fibra ottica. Tale Accordo prevede che l’attuazione del 
programma avvenga attraverso la Società di scopo Invitalia-Infratel. Il primo accordo è stato 
siglato nel 2009 e prevedeva l’utilizzo di risorse FAS, del MISE e della programmazione 
POR-FESR. In riferimento alla domanda del Dott. Gazerro se corrisponda al vero la 
suddivisione dei 53 milioni di Euro necessari per il completamento del piano, nello specifico 
38 per le infrastrutture e 15 per gli apparati, la risposta è affermativa poiché sull’elettronica, 
in questo momento, non sono stati operati interventi. Tuttavia, sono allo studio una serie di 
attività, tra cui il digitale, al fine di impegnare i restanti 17 milioni di Euro mancanti. Viene, 
altresì, precisato, che nell’ambito dell’Azione 4.1.2 vi è, inoltre, la previsione di interventi 
sulla cosiddetta Banda ultra larga (BUL) mediante bandi. Nello specifico, le risorse 
attualmente impegnate, pari a circa 16/17 milioni di Euro, fanno riferimento alla 
infrastrutturazione di fibra ottica in aree bianche ovvero in aree che ne sono sprovviste al fine 
dell’abilitazione del relativo servizio. Si rileva che, l’aumento di disponibilità delle risorse 
consentirebbe, tenuto conto dell’entità dell’ importo, un ulteriore impegno, entro il 2015, nel 
settore dell’elettronica e, forse, della BUL. In ogni caso, eventuali risorse aggiuntive 
sarebbero finalizzate alla dotazione di fibra ottica di aree attualmente sprovviste e ciò 
mediante interventi simili a quelli in essere Infratel. Va sottolineato che, con l’azione del 
POR, si è riusciti a includere anche altre risorse per un investimento di 39 milioni di Euro e 
un numero di interventi pari a 273. Il fine è di continuare nell’introduzione del digitale per i il 
realizzo di punti di accesso per i cittadini e la famiglia. Si ritiene che, entro fine anno, i 17 
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milioni di Euro in esame saranno impegnati intendendo per impegno l’individuazione del 
beneficiario deputato all’esecuzione dell’opera. 
 Per quanto riguarda l’Azione 4.2.2, il Dott. Gazerro chiede delucidazioni circa le 
difficoltà, ritenute superabili, legate al Patto di stabilità. 
 Il Dott. Angelini conferma la superabilità in quanto su 10 progetti dell’Azione 4.3.1, 4 
Comuni hanno cambiato il capofila. Con riferimento all’Azione 4.2.2 , a settembre vi sarà la 
rendicontazione di 300 mila Euro, mentre 900 mila Euro saranno rendicontati febbraio. Per 
gli altri 3 interventi, considerata l’imminente uscita del bando, è prevista la chiusura, 
rendicontando tutto entro il 2013.  
 IL Dott. Gazerro, quindi, chiede chiarimenti in ordine alle modalità di utilizzo delle 
risorse a disposizione dell’Azione 5.1.1. 
 La Dott. ssa Zuccon ribadisce la natura innovativa della misura citata in quanto non è 
stata percorsa da nessun’altra Regione italiana e quindi si opera in un campo del tutto 
sperimentale sebbene dovrebbe essere elemento di congiunzione tra la cooperazione 
territoriale e l’obiettivo competitività. C’è la volontà di impegnarsi in tal senso considerato 
che, anche nei nuovi regolamenti, è presente l’ indicazione della Commissione Europea di 
cercare delle connessioni tra questi due obiettivi tenendo conto, inoltre, delle indicazioni 
dell’ultimo Tavolo di Partenariato in cui le parti economiche e anche le parti sociali hanno 
chiesto di lavorare principalmente verso l’impresa mettendola al centro di ogni nuova 
iniziativa. Tra le varie opzioni possibili risulta privilegiata una misura di intervento 
riguardante la ricerca cooperativa. Quindi i fondi, per un importo valutato in circa di 6,5 
milioni di euro, verranno impegnati in questo tipo di ricerca, seguendo come esempio le 
Azioni 1.1.3 1.1.2, proponendo degli interventi sia a favore delle piccole imprese sia 
ricorrendo a centri esterni di ricerca sia dando la possibilità alle imprese di dimensione 
maggiore di mettere a costo dei progetti di ricerca avvalendosi delle proprie strutture interne. 
In questo caso, la realizzazione dei progetti deve avvenire in modo congiunto con un'altra 
impresa avente lo stesso obiettivo al fine di concretizzare un progetto di comune interesse. 
Due sono le imprese venete finanziate con l’Azione 5.1.1; l’altra è finanziata con fondi o del 
POR della Regione di appartenenza o altri finanziamenti pubblici del proprio territorio. Delle 
imprese partecipanti, quelle venete saranno finanziate con fondi POR, le altre finanziate con 
fondi o del POR della Regione di appartenenza, o con altri finanziamenti pubblici del proprio 
territorio. 
 Il Dott. Gazerro replica evidenziando il ritardo in cui permane la misura 5.1.1 con a 
disposizione 6.5 milioni di Euro ancora da impegnare. D’altronde, a fronte della centralità 
dell’impresa, ribadita in molti interventi, rileva una situazione di crisi persistente che 
impedisce alle imprese stesse di ricevere le risorse rese disponibili. Raccomanda, pertanto, di 
valutare ulteriori interventi che coinvolgano, anche indirettamente, le infrastrutture, i servizi 
sociali e per il territorio, in modo tale che, la somma precitata, non resti ancora inutilizzata. 
Nonostante la natura indiretta degli interventi, i relativi progetti andranno, comunque, a 
beneficio del territorio e quindi anche delle imprese stesse. 
 Il Dott. Martini  prende la parola chiedendo se sussista una previsione circa la 
dimensione finanziaria dei progetti, qualora venisse coinvolta l’impresa di un’altra Regione.  
 La Dott. ssa Zuccon risponde che, ad oggi, non è stata effettuata la stesura di un vero e 
proprio bando e, quindi, la questione sollevata non è stata affrontata. Permane la volontà di 
offrire al mondo imprenditoriale due misure abbastanza analoghe a quanto già avviato 
nell’Asse 1 del POR per la ricerca, mantenendo l’attenzione sull’importanza di scadenzare la 
tempistica onde evitare una possibile concorrenza tra le stesse e in modo da strutturare una 
tipologia comune di azione rendere che renda entrambe fattibili sotto il profilo della 
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tempistica e della convenienza in termini di ricerca del partner. Per questo, l’uscita del bando 
per l’individuazione dei progetti, sarà preceduta da un’attività promozionale sul territorio 
mediante le associazioni di categoria, le reti costituite dai centri di ricerca e dai centri di 
innovazione, anche internazionali, che lavorano su queste misure. Quindi, per quanto 
riguarda la cifra di 6,5 milioni di Euro, questa verrebbe utilizzata in parte anche per tale 
campagna di promozione e di assistenza all’imprenditore per la ricerca del partner, anche 
estero, e l’individuazione del progetto ritenuto vincente per il successo dell’impresa. Con 
riferimento all’Asse 5 e alla sollecitazione di Confartigianato circa l’invito a lavorare per il 
supporto all’export, viene evidenziato che ciò non è possibile poiché trattasi di una delle 
delimitazioni specifiche inserite nel POR per l’Azione in parola. 
 La Dott. ssa Michielin precisa che, in Azioni quale la 5.1.1, la tempistica è 
fondamentale. Pertanto, considerata la concorrenza con la Misura 1.1.3, è necessario cercare 
di fare uscire i due bandi in tempi diversi oppure di rendere i due bandi differenti in base alla 
tipologia di attività. Bisogna, quindi, agire affinché i bandi escano entro l’anno e vengano 
approvate le relative graduatorie, altrimenti diventa impossibile arrivare, entro il 2015, al 
pieno utilizzo delle risorse. 
 
 

In conclusione, il Comitato di Sorveglianza prende atto dello stato di avanzamento 
dell’attuazione del POR CRO FESR (2007-2013). L’Autorità di Gestione si impegna a 
far proprie le osservazioni e le raccomandazioni espresse dai rappresentanti della 
Commissione Europea, del MISE e delle parti economiche e sociali. 

 
 

 
 
PUNTO 4) all'o.d.g.: Esame e approvazione del Rapporto Annuale di Esecuzione 
2011. 
 

 
Il Dott. Roberto Rognoni della Direzione Programmazione ricorda che per la 

redazione del Rapporto Annuale di Esecuzione (RAE) 2011 del POR Veneto – parte FESR, 
si è tenuto conto di un duplice ordine di indicazioni vale a dire degli “Orientamenti per la 
redazione dei Rapporti Annuali di Esecuzione 2011 dei Programmi Operativi FESR 2007-
2013” comunicati all’Autorità di Gestione dalla Commissione Europea con nota 
Ares(2012)85828 del 25.01.2012 e delle osservazioni della Commissione Europea 
pervenute, sempre all’Autorità di Gestione, con nota Ares(2011)855588 del 05.08.2011, 
riferite al RAE 2010. In base al comma 2 dell’art. 67 del Reg. CE 1083/2006, il RAE 2011 
fornisce un quadro esauriente dell’esecuzione del Programma Operativo: lo stato di 
avanzamento del Programma, l’esecuzione finanziaria, la ripartizione indicativa della 
dotazione finanziaria dei Fondi per categoria, le disposizioni adottate dall’Autorità di 
Gestione o dal Comitato di Sorveglianza per assicurare la qualità e l’efficacia 
dell’esecuzione, le azioni adottate per fornire informazioni in merito al Programma 
Operativo e pubblicizzarlo, il rispetto del diritto comunitario. Tutti questi temi sono stati 
affrontati con puntualità e chiarezza. In particolare è stata migliorato il paragrafo relativo 
all’Analisi qualitativa, nel quale si è cercato di rapportare i risultati globali – e i progressi 
compiuti – con gli obiettivi definiti dal Programma Operativo, commentando anche le 
procedure interne e non solo i risultati ottenuti. Per quanto riguarda gli indicatori, invece, si 
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è proceduto a commentarli singolarmente, motivando anche quelli che presentano, al 
31/12/2011, una valorizzazione nulla. Il RAE 2011, quindi, rispetto alle annualità 
precedenti, si presenta maggiormente ricco di informazioni e commenti: fornisce un quadro 
esauriente dello stato di attuazione del Programma, dei problemi specifici emersi e delle 
azione intraprese per il loro superamento, risultando anche di semplice lettura con il fine di 
renderlo non solo un documento ufficiale per addetti ai lavori, ma anche un utile strumento 
di informazione su quanto realizzato con i fondi comunitari. 

La Dott.ssa Michielin ricorda che a seguito della modifica del regolamento dovranno 
essere caricati in SFC2007 oltre al RAE anche le informazioni relative ai progressi 
conseguiti nel finanziamento e nell’attuazione degli strumenti di ingegneria finanziaria. A 
questo scopo un’apposita tabella è stata creata per inserire le informazioni richieste. 

 
In conclusione, il Comitato di Sorveglianza esamina ed approva, ai sensi dell’art. 

65, lettera d) del Reg. CE 1083/2006, il Rapporto annuale di Esecuzione 2011 del POR 
CRO FESR 2007-2013. 
 
 

 
 
PUNTO 5) all'o.d.g.:Esame del Rapporto di Valutazione 2012. 
 

 
Il Dott. Fabrizio Scotti, coordinatore del servizio di valutazione del POR affidato alla 

Società Rina Value S.r.l. di Roma, illustra i contenuti del Rapporto di valutazione 2012, 
ringraziando, innanzitutto, i rappresentanti del partenariato economico e sociale che nei loro 
interventi sono stati concordi nel manifestare apprezzamento alla valutazione per aver tenuto 
conto delle istanze formulate in sede di Steering Group e per il complesso di informazioni 
restituite dalle diverse analisi valutative contenute nel Rapporto. Il Rapporto di valutazione 
2012 fa parte del percorso di analisi valutativa delineato nel Disegno della valutazione 
predisposto nel dicembre 2011. Nel Disegno sono stati individuati i temi rilevanti e le 
domande valutative che saranno affrontate nel corso del servizio. Nel Rapporto 2012 sono 
state approfondite dieci domande valutative, i cui esiti vengono ora sinteticamente esposti. La 
prima delle domande ha riguardato il giudizio valutativo sullo stato di attuazione del POR 
che si è basato sui dati di avanzamento al 31.12.2011. La valutazione ha evidenziato che 
l’attuazione, pur non essendo particolarmente brillante sotto il profilo dell’efficienza 
finanziaria e fisica, è, tuttavia, in linea con quanto mediamente riscontrato nelle altre regioni 
dell’Obiettivo Competitività e si è finora incentrata prevalentemente sull’utilizzo degli 
strumenti di ingegneria finanziaria. Attraverso gli interventi di ingegneria finanziaria è stata 
impressa una accelerazione alla spesa e si è fornito impulso all’attuazione delle iniziative per 
migliorare la competitività del sistema delle imprese. A tali considerazioni, tuttavia, si 
affianca anche l’osservazione che alcuni Confidi (Azione 1.2.1) non riusciranno a finalizzare 
l’intero contributo concesso rendendo auspicabile l’assegnazione di ulteriori risorse 
attraverso un successivo bando per un pieno utilizzo della dotazione finanziaria legata a tali 
strumenti. La proiezione dei trend lineari di impegni e pagamenti registrati nel corso 
dell’attuazione del Programma ha evidenziato, infine, la necessità di adottare procedure di 
attivazione e attuazione più celeri ed efficaci nel corso del secondo semestre del 2012 e del 
primo semestre del 2013 al fine di incrementare i volumi di impiego delle risorse messe a 
disposizione dal POR e limitare, pertanto, il rischio di un loro mancato pieno utilizzo. 
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L’analisi di efficacia, oggetto di un’altra domanda valutativa, ha risentito della limitata 
numerosità di interventi conclusi al 2011; tuttavia si è positivamente verificato che gli 
interventi rivolti alle imprese e all’innovazione si stanno rivelando particolarmente adatti a 
rispondere alle esigenze del tessuto produttivo in chiave anticiclica rispetto al perdurante 
stato di crisi dell’economia. L’analisi di efficacia si è estesa anche al Piano di comunicazione 
che è stato valutato adeguato per la molteplicità dei media coinvolti e ampiezza di diffusione 
delle informazioni. A tale proposito, il valutatore suggerisce di rafforzare le iniziative di 
comunicazione che coinvolgono attivamente le istituzioni scolastiche per una valorizzazione 
e migliore percezione da parte della popolazione del messaggio sul ruolo dell’Europa. La 
valutazione della strategia sottesa al Programma ha evidenziato una sostanziale tenuta, anche 
con riferimento alla proposta di riprogrammazione che viene portata oggi in approvazione al 
Comitato di Sorveglianza. Il complesso degli obiettivi è risultato coerente con le traiettorie di 
sviluppo regionale e in questa prospettiva il valutatore ha rilevato come la governance del 
Programma si stia dimostrando adeguata nell’adozione dei correttivi (attraverso una 
riprogrammazione) per ovviare alle criticità riscontrate da alcune Azioni e accelerare la spesa 
in modo “qualificato” rispetto alle esigenze evidenziate da attori e stakeholders. In merito alla 
riprogrammazione, il valutatore ritiene che la proposta avanzata al Comitato di Sorveglianza 
sia equilibrata e orientata ad ottimizzare l’attuazione del POR; in particolare, il valutatore ha 
sottolineato la validità della previsione di una nuova Azione (la 1.3.5) indirizzata 
all’imprenditoria e finalizzata ad innovare un settore che in Veneto è a ritardo tecnologico 
favorendo la digitalizzazione delle reti televisive e sostenendo l’adeguamento tecnologico 
delle sale cinematografiche (con potenziali risvolti culturali e di possibile contrasto anche al 
depauperamento dei rapporti sociali). Le due domande valutative rivolte al mondo delle 
imprese hanno avuto la finalità di costituire  una base per le successive analisi dell’impatto 
delle iniziative del POR mirate alle imprese e di indagare sulla complementarietà tra gli 
strumenti di ingegneria finanziaria. Il valutatore ha osservato che gli strumenti rivolti alle 
imprese stanno effettivamente rispondendo alla diffusa esigenza di stimolo all'innovazione 
permettendo, in particolare grazie all’ingegneria finanziaria, anche uno slancio verso 
investimenti mirati al miglioramento della capacità produttiva e della  competitività del 
sistema imprenditoriale. I dati concernenti il funzionamento dei Confidi in Veneto 
restituiscono indicazioni sull’importanza della funzione di garanzia del credito che, 
nell’attuale fase di crisi economica, può fornire un apporto alla tenuta del sistema produttivo 
locale. Le iniziative sulla riduzione del digital divide, oggetto di un altro approfondimento 
valutativo, sono state giudicate dal valutatore in linea con il quadro  dettato dall’Agenda 
Digitale Europea ma necessitano di una accelerazione attuativa, soprattutto per la parte 
riguardante gli interventi infrastrutturali rivolti allo sviluppo della banda larga. Gli incentivi 
per lo sviluppo delle FER sono stati valutati nel quadro più ampio dello scenario energetico 
regionale, avviato al conseguimento degli obiettivi definiti nel Decreto Bunder Sharing, 
anche se si è osservato che le azioni finanziabili attraverso il POR hanno una portata piuttosto 
limitata rispetto alle molteplici esigenze di policy regionale. Infine, si è analizzata 
l’integrazione degli aspetti ambientali nell’attuazione degli interventi del POR.  In questa 
chiave la valutazione ha verificato positivamente la previsione dei criteri di sostenibilità tra i 
criteri di selezione dei progetti  ammessi a cofinanziamento dal POR. Dall’analisi valutativa 
emerge che, tra gli elementi cardine della strategia di valorizzazione ambientale attivata dal 
POR, spiccano Rete Natura 2000 e la valorizzazione di strutture la cui fruibilità si rapporta 
anche al turismo sostenibile. In particolare, il concetto di Rete ecologica che si accompagna 
per definizione alla Rete Natura 2000 viene implementato nel Programma soprattutto verso le 
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possibilità fruitive che ad esso sono correlate e che intercettano meglio il tema, prioritario nel 
POR, del sostegno alle piccole e medie imprese. 

 
In conclusione, il Comitato di Sorveglianza esamina e prende atto del rapporto di 

valutazione 2012. L’Autorità di Gestione si impegna a convocare lo steering group per 
un esame più approfondito del rapporto di valutazione così come richiesto dalle parti 
economiche. 

 
 

 
PUNTO 6) all'o.d.g.: Esame e approvazione della proposta di revisione del POR 
(condizionato alla conclusione dell’iter di approvazione da parte della Regione del 
Veneto). 
 

 
L’ Ing. Terrabujo illustra la proposta di revisione del POR che viene portata 

all’esame del Comitato di Sorveglianza per l’approvazione. Preliminarmente ricorda che 
l’art. 9 della Legge Regionale 25/11/2011 n. 26 prevede che il Consiglio regionale deliberi, 
su proposta della Giunta regionale, gli atti di riprogrammazione degli interventi cofinanziati 
dall’Unione europea e le eventuali modifiche sostanziali agli stessi. Conformemente a tale 
citato disposto, il piano della riprogrammazione è stato approvato dalla Giunta Regionale 
con CR n. 25 del 17/04/2012. Quindi è stato trasmesso alla Commissione speciale per le 
relazioni internazionali e i rapporti comunitari del Consiglio Regionale che ha provveduto 
alla disamina nel corso di più sedute per giungere all’approvazione nella seduta del 
12/06/2012. La riprogrammazione prevede, nel dettaglio, una movimentazione di risorse per 
8 milioni di euro che vengono tolti dall’Asse 5 per le difficoltà riscontrate nell’attuazione di 
progetti a valenza interregionale. Tali risorse vengono riassegnate, nella misura di 7 Meuro, 
all’Asse 1 in considerazione della nuova Azione 1.3.5 rivolta alla PMI titolari di emittenti 
televisive locali ovvero che gestiscono piccole sale cinematografiche; tale Azione trova il 
proprio fondamento nell’idea che un rapido sviluppo del mercato dipende anche da una 
politica accorta di incentivazione rivolta al sostentamento degli oneri, a carico degli 
operatori di settore, per la riconversione tecnologica degli impianti e delle apparecchiature 
ai nuovi sistemi digitalizzati. Il rimanente 1 Meuro viene destinato all’Asse 6 per 
intensificare il supporto alle strutture regionali responsabili dell’attuazione del programma. 
Per quello che riguarda l’Asse 2 è stata avviata e conclusa (con nota della Direzione 
Programmazione del 03/04/2012) la procedura scritta per l’adeguamento dell’Azione 2.1.2 
al fine di consentire il finanziamento di interventi volti all’incremento delle prestazioni 
energetiche degli edifici pubblici nel loro complesso. Si porta all’approvazione del 
Comitato di Sorveglianza anche la modificazione che prevede l’integrazione dell’Azione 
2.1.3 prevedendo di affiancare al fondo di rotazione un contributo aggiuntivo in conto 
capitale, in quanto la gara per la selezione del soggetto gestore del fondo è andata deserta. 
Illustra, quindi, la proposta di modifica della Linea di intervento 4.3 ricordando che la 
Regione del Veneto partecipa al progetto PIMMS CAPITAL che si propone di trasferire 
buone pratiche alle 12 regioni partner al fine di favorire il trasporto e la mobilità sostenibile, 
incoraggiando l’uso di mezzi alternativi all’automobile. Pertanto si propone di modificare i 
potenziali beneficiari nonché il titolo e i contenuti dell’Azione 4.3.1 ampliando il campo di 
intervento includendo il possibile finanziamento dei sistemi di trasporto locale integrato in 
sinergia con il progetto PIMMS Capital. L’Ing. Terrabujo sottolinea come la 
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riprogrammazione testé illustrata debba venire integrata con un ulteriore spostamento di 2,5 
milioni di euro dall’Asse 3 (Azione 3.2.1) all’Asse 1 (Azione 1.2.3 Fondo di rotazione per 
gli investimenti innovativi delle PMI) così come anticipato dall’Assessore all’apertura dei 
lavori del Comitato di Sorveglianza. 

Il Dott. Gazerro, in merito alla proposta di riprogrammazione, sottolinea che una 
Legge Regionale non può modificare quanto stabilito dai Regolamenti comunitari che 
prevedono espressamente che è solo il Comitato di Sorveglianza titolato ad approvare la 
riprogrammazione di un programma operativo. Ciò premesso, chiede se la proposta di 
riprogrammazione ora illustrata debba intendersi comprensiva anche dell’integrazione 
esposta dall’Assessore relativa ai 2,5 Meuro che vengono transitati dall’Asse 3 all’Asse 1. 

L’ Ing. Terrabujo  risponde affermativamente. 
Il Dott. Gazerro esprime condivisone piena per la proposta riprogrammatoria anche 

perché è stata concepita nell’ottica della accelerazione della spesa. Se poi la stessa risponde 
anche alle esigenze espresse dal territorio ancora meglio perché consente di veicolare più 
risorse alle imprese che in questo momento lamentano maggiori difficoltà. 

La Dott.ssa Michielin della Commissione Europea condivide la posizione del 
collega del MISE in merito alla proposta presentata. Inoltre, raccomanda all’AdG di 
verificare la tabella indicativa delle categorie di spesa e il relativo earmarking che si 
modifica a causa della rimodulazione. Inoltre, si ricorda di provvedere alla revisione degli 
indicatori di realizzazione, di risultato e di impatto nonché di provvedere all’inserimento dei 
core indicators prima dell’invio formale alla Commissione Europea del documento 
programmatico. 
 Il Dott. Carlo Bartolini  dell’Autorità ambientale ricorda che si è proceduto a 
verificare gli obblighi di legge nel merito del rispetto del Testo unico ambiente che prevede 
che anche per le modifiche dei piani e programmi si debba attivare una procedura relativa alla 
valutazione ambientale strategica; nel caso delle modifiche minori, infatti, il combinato 
disposto dell’art. 6 e dell’art. 12 prevede che si debba procedere a verifica di assoggettabilità 
ovvero ad uno studio preliminare in base al quale l’autorità competente (nel caso della 
Regione del Veneto la commissione regionale per la VAS), una volta sentita le autorità aventi 
competenze ambientale, si esprimerà nel merito della assoggettabilità o meno delle modifiche 
introdotte alla Valutazione Ambientale e Strategica. Da una prima disamina, pur in assenza 
dell’espletamento della formale procedura che allo stato non è ancora stata effettuata, sembra 
che l’autorità competente deciderà per una non assoggettabilità.  
 

In conclusione, il Comitato di Sorveglianza esamina e approva la proposta di 
Revisione del POR-CRO parte FESR 2007-2013 di cui alla CR n. 25 del 17/04/2012 
(approvata dalla Commissione speciale per le relazioni internazionali e i rapporti 
comunitari nella seduta del 12/06/2012) con l’integrazione presentata dall’Assessore 
Ciambetti che prevede lo spostamento di Euro 2.492.394,00 dall’Asse 3 (Azione 3.2.1) 
all’Asse 1 (Azione 1.2.3) e con la raccomandazione della Commissione Europea di 
provvedere alla verifica dell’earmarking e alla revisione degli indicatori di 
realizzazione, di risultato e di impatto nonché di provvedere all’inserimento, 
nell’ambito del documento programmatico, dei core indicators.  
 
 

 



Pag. 40 

 
PUNTO 7) all'o.d.g.: Esame e approvazione della revisione dei Criteri di Selezione 
delle operazioni. 
 

 
Il Dott. Roberto Rognoni dell’Autorità di Gestione ricorda che, in concomitanza con 

la riprogrammazione, si è proceduto ad una riverifica dei criteri di selezione approvati a suo 
tempo dal Comitato di Sorveglianza per analizzare se dovessero essere adeguati alla nuova 
struttura del POR; di fatto le modifiche, che sono state apportate, sono assolutamente 
marginali e non intaccano la struttura complessiva dei criteri. Esse consistono nell’estensione, 
all’Azione 1.3.5, dei criteri che erano già prima comuni a tutta la Linea di intervento 1.3; per 
quello che riguarda, invece, l’Azione 2.1.2 si è proceduto a togliere, nell’ambito degli 
adempimenti in attuazione del Regolamento 397 del 2009, il termine “non residenziale” 
laddove vengono menzionati gli edifici pubblici esistenti e quindi facendo rientrare anche gli 
edifici residenziali di edilizia sociale.  

 
In conclusione, il Comitato di Sorveglianza esamina e approva la versione dei 

criteri di selezione delle operazioni così come illustrati dall’Autorità di Gestione. 
 

 
 

 
PUNTO 8) all'o.d.g.: Esame e approvazione della proposta di revisione del Piano di 
Comunicazione. 
 

 
Il Dott. Stefano Tinazzi della Direzione Programmazione illustra la proposta di revisione 

del Piano di Comunicazione, ricordando che il Regolamento (CE) 1828/2006, all’art. 2, 
prevede che un piano di comunicazione, e tutte le principali modifiche pertinenti, venga 
redatto dall'Autorità di Gestione relativamente al programma operativo di cui è responsabile. 
Il Regolamento (CE) 1828/2006 all’ art. 3 stabilisce che lo Stato membro o l'Autorità di 
Gestione presenti il piano di comunicazione alla Commissione che ne verifica la conformità 
all’art. 2 comma 2 del Regolamento (CE) 1828/2006 mentre all’art. 4 viene disposto che 
l’Autorità di Gestione debba informare il Comitato di Sorveglianza di ogni programma 
operativo riguardo al piano di comunicazione e i progressi nella sua attuazione, agli interventi 
informativi e pubblicitari realizzati e ai mezzi di comunicazione utilizzati. Precisa poi che nel 
RAE relativo al 2010 figura un capitolo nel quale gli interventi informativi e pubblicitari 
vengono valutati in termini di visibilità dei programmi operativi e di consapevolezza del 
ruolo svolto dalla Comunità. Inoltre il Paragrafo 4.3 del Piano di Comunicazione “Notifica 
del Piano di Comunicazione” prevede che, successivamente all’approvazione del rapporto 
annuale per il 2010, l’Autorità di Gestione, anche sulla base dei risultati delle attività di 
valutazione, proporrà al Comitato di Sorveglianza, se necessario, una revisione del Piano di 
Comunicazione. Quindi passa a illustrare la valutazione degli interventi informativi e 
pubblicitari nell’ambito del RAE 2010 effettuata dall’Autorità di Gestione che evidenzia, 
innanzitutto, come nel periodo dal 2007 al 2010, gli interventi attuati procedano nel rispetto 
delle attività e della tempistica stabilite dal Piano di Comunicazione. Successivamente il 
Rapporto di Valutazione 2012 al Paragrafo 1.3.2 “Piano di Comunicazione” ha ritenuto il 
Piano di Comunicazione adeguato rispetto alla attuazione e attivazione degli interventi del 
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Programma. Le informazioni sulle opportunità offerte dal Programma vengono, infatti, 
veicolate attraverso una molteplicità di strumenti (stampa, radio/tv, internet) garantendone 
una diffusione capillare, continua e costantemente aggiornata. Alla luce di quanto rilevato nel 
corso dell’analisi valutativa, si è suggerito un rafforzamento delle iniziative che vedono il 
coinvolgimento attivo delle istituzioni scolastiche quale strumento chiave per la 
valorizzazione del ruolo dell’Europa nella percezione della popolazione regionale. 

Quindi procede all’illustrazione delle modifiche di cui al materiale trasmesso con i 
documenti preparatori. In particolare sottolinea come la riduzione delle risorse disponibili da 
piano finanziario non comporti una riduzione delle attività previste ma semplicemente un 
maggior utilizzo di risorse proprie della Regione con conseguente risparmio di spesa.  

 
In conclusione, il Comitato di Sorveglianza esamina e approva la proposta di 

revisione del Piano di Comunicazione. 
 
PUNTO 9) all'o.d.g.: Varie ed eventuali. 
 

 
 Nulla. 
 
 

 
  L’AUTORITA’ DI GESTIONE 
 F.to Ing. Carlo Terrabujo 

 


